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editoriale

In un mondo economico moderno, caratterizzato 

dalla globalizzazione e da una concorrenza spietata, 

l’innovazione è il principale vettore di differenziazione fra le 

imprese e si basa essenzialmente sulla tecnologia. Oggi, 

ad esempio, l’informatica dematerializzata consente 

di usufruire di una capacità di calcolo potenzialmente 

illimitata, a costi mai stati così bassi. La proliferazione 

dei terminali mobili: smartphone, tablet, ecc. offre, ad 

esempio, nuove modalità di interazione con i clienti, 

fornitori ed enti aziendali. Attraverso i social network, 

le imprese possono “ascoltare” i propri clienti per 

comprenderne meglio i bisogni e capire quale immagine 

hanno i propri prodotti o 

servizi. Le imprese più 

innovative considerano 

che processi e strutture 

rigide costituiscano 

un elemento critico 

per capitalizzare 

sull’innovazione. In 

sostanza, avere una 

buona idea è un bene, 

ma saperla sviluppare è molto meglio. Le aziende 

all’avanguardia applicano l’innovazione agli ambiti 

dell’analisi e pianificazione, a processi e strutture, alla 

sperimentazione e all’esplorazione. In tempi di crisi, 

dunque, si privilegia la realizzazione concreta alle 

riflessioni.  La cultura dell’innovazione è oramai diventata 

una risorsa fondamentale delle imprese e l’innovazione 

che, spesso, passa attraverso sistemi e strutture 

informatiche moderne, dove la spinta all’innovazione 

fonda le sue radici anche in una spiccata cultura 

digitale.  Le aziende del mondo siderurgico, anch’esso 

attraversato dalla recente crisi, hanno dovuto ripensare i 

modelli gestionali a favore di nuove logiche per far fronte 

ad un mercato sempre più variabile e veloce, dove i 

prezzi delle materie prime e dei prodotti finiti sono stati 

caratterizzati da forte volatilità. È diventato imperativo 

ripensare ai processi aziendali, alla gestione dei 

magazzini e delle scorte, alla diversificazione dei prodotti, 

all’ottimizzazione dei 

processi d’acquisto; 

prioritaria su tutto 

la soddisfazione del 

cliente. Un recente 

studio, svolto a livello 

mondiale, evidenza 

come il settore 

siderurgico negli ultimi 

anni è stato il secondo 

settore come investimenti in information tecnology e 

riorganizzazione dei processi aziendali. Le riflessioni 

sopra esposte hanno attraversato anche il Gruppo 

Feralpi; riflessioni che hanno dato impulso ad un 

ulteriore spinta verso la cultura digitale e l’innovazione 

sul fronte dell’information tecnology.

“

“Chiosa:
I computer sono incredibilmente 
veloci, accurati e stupidi. Gli 
uomini sono incredibilmente lenti, 
inaccurati e intelligenti. L’insieme 
dei due costituisce una forza 
incalcolabile.

Albert Einstein (attribuito)

Avere una buona 
idea è un bene, ma 
saperla sviluppare 
è molto meglio

di BESACCHI FRANCESCO
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Con questo numero di Verde Feralpi 

cogliamo l’occasione per dare il 

benvenuto a due figure inserite di recente 

nell’organico del Gruppo Feralpi; e che 

probabilmente molti avranno già avuto 

modo di conoscere.

Stiamo parlando di Besacchi Francesco, 

nuovo CIO (responsabile dell’area sistemi 

informativi) di “estrazione siderurgica” 

vista l’esperienza maturata nel Gruppo 

Leali, e Cotelli Antonio, nuovo Direttore 

delle Risorse Umane proveniente dal 

settore metalmeccanico.

A loro l’augurio per una proficua 

collaborazione con tutto lo staff del nostro 

Gruppo.

[La redazione]

Benvenuti...
due figure nuove 
nell’organico

internews
la REDAZIONE

“

“BESACCHI Francesco

COtELLI Antonio

  5 |



internews

Made in 
Steel 2013

Ufficio COmUNICAZIONE
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internewsinternews
Il tema era chiaro: "Work and life, vivere l'acciaio nella 

quotidianità". La risposta è stata positiva: +25% di 

visitatori. Un'edizione unica, quindi. Per i numeri che ha 

prodotto e per la location: made in Steel 2013 (dal 5 al 8 

aprile) verrà ricordata per molti motivi.

Feralpi c'era nella prima edizione milanese della fiera 

dell'acciaio, e lo stand del gruppo ha saputo catalizzare 

il presente ed il futuro del comparto, cogliendo in pieno 

il messaggio alla base della tre giorni meneghina e 

riuscendo a rilanciarne più di uno.

I NUMERI - Non erano certo dalla parte degli espositori: 

la produzione italiana ha registrato un -5,3%, il consumo 

-23,2%, l'export +6,4%, la produzione europea -4,7%, 

consumo -9,6%, export +2,8%, la produzione nel mon-

do +1,2%, consumo + 2,1%: i dati elaborati dal  Si-

derweb  su dati Istat e Federacciai  hanno  fotografato  un 

2102 difficile per il settore dell’acciaio europeo e italiano. 

Calo della domanda e sovrapproduizione.

ma la forza del 15% del Pil italiano presente nei 

padiglioni della fiera ha dato risposte importanti. "La 

forza dell'impresa, oggi, dev'essere quella di sapersi 

diversificare. Di ascoltare la domanda ed adeguarsi.  La 

chiave per una ripartenza si basa tutta sulla nostra 

capacità di fare una lettura nuova della realtà, con una 

visione alta e di lungo periodo. Tre le parole d’ordine: 

innovazione, internazionalizzazione, cooperazione" ha detto il 

presidente del Gruppo Giuseppe Pasini. 

I MESSAGGI - Un messaggio che si respirava nello 

stand Feralpi, capace di anticipare l'Expo 2015 con una 

struttura all'avanguardia e con un'interpretazione con-

cettuale unica. La produzione dell'acciaio è indispensa-

bile per la vita quotidiana, dalle strade alle case, dagli 

edifici commerciali all'architettura moderna. La creatività 

artistica con la quale Feralpi ha riassunto questo concet-

to è stata unica: l'uso del 3D con proiezioni led, linguag-

gio innovativo grazie ai video capacitivi ed esplicativi a 

disposizione di tutti, chiusi in cubi bianchi che volevano 

ampliare la risposta delle immagini e dei numeri della 

Holding, veicolati non stop con uno stile immediato e 

fresco.

L'intento, riuscito, era anche quello di delineare i fattori 

esogeni ed endogeni alla base del processo produttivo, 

mirato ai competitore oggi sempre più aggressivi. 
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continua dalla pagina 7 - made in Steel 2013

internewsinternews

La brochure ufficiale portava un chiaro rimando al 

team building ad ampio respiro: l'immagine della 

montagna, infatti, voleva rappresentare la sfida del 

mercato, trasmettere il concetto di gruppo di cordata, 

di identità nel sacrificio, la dedizione al lavoro votata al 

risultato finale e all'innovazione tecnologica. Il video che 

racconta il processo produttivo dal tondino alla vergella, 

i sagomati e le billette ha nella semplicità e nell'emotività 

il sunto ideale dello stile Feralpi.

"Noi lavoriamo con il gruppo Feralpi da anni - racconta 

Liliana Lisciani, ospite in una delle sale a disposizione 

dei clienti all'interno dello stand -. La nostra azienda 

è specializzata nel creare macchinari per la trafilatura, 

e conosciamo bene il mercato di oggi. Possiamo solo 

ritenerci fortunati di avere un rapporto con Feralpi. La 

lungimiranza, la vicinanza al lavoro, la qualità dei rapporti 

umani unita alla competenza ne fa una delle realtà 

migliori in Europa. Ci appoggiamo sempre più ai rapporti 

con il mercato estero, perché in Italia oggi per le aziende 

è dura, di Pasini ce ne sono pochi".

"Lo stand rappresenta in peno lo spirito Feralpi - la 

testimonianza di Alessandro Spatti di Carbofer Italia - 

un'imponenza e nel contempo una vicinanza alla persona 

uniche nel settore. Feralpi ha una dote immensa: la 

capacità di prende in poco tempo decisioni importanti, 

la velocità di cambiare, di virare, la snellezza. Un colosso 

che sa vivere l'azienda con competenza e passione".

"La lungimiranza di Pasini è la forza del gruppo. La 

capacità di abbracciare il mercato con una gamma di 

prodotti sempre più vasta, inoltre, ne completa l'offerta 

con una completezza rara - le parole d'elogio dei 

rappresentanti del gruppo Ferrero -. Lo stand è qualcosa 

di unico, il migliore anche paragonato ad altri nomi molto 

rilevanti nell'ambiente. La nostra collaborazione con 

Feralpi è ottima, e speriamo prosegua per moltissimi 

anni ancora".
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la REDAZIONE

internews internews

La parola “stella” porta in se un significato positivo,  

evoca nell’essere umano qualcosa di veramente  bello, 

di luminoso, di importante  ma anche di irraggiungibile.

La stella al merito è il giusto riconoscimento, a suggello 

di una vita di lavoro fattivamente spesa che, sottolinea 

i tratti tipici della nostra brescianità, quali la laboriosità 

e l’impegno, che Ermanno Cavalieri ha ricevuto dal 

ministero del Lavoro, per l’attività svolta per più di 25 

anni di attività lavorativa in Feralpi.

Non pensiamo che, per meritarsi la stella, basti aver 

lavorato!

È necessario averlo fatto con particolare perizia, 

laboriosità e buona condotta  morale, essersi distinti 

per aver apportato miglioramenti all’efficacia degli 

strumenti e degli impianti, aver contribuito in modo 

originale al perfezionamento delle misure di sicurezza, 

oppure essersi prodigati per istruire e preparare le nuove 

generazioni all’attività professionale.

Una stella che deve essere di esempio per tutti, in 

particolare per tutti coloro che  lavorano e basta, 

Ermanno ha lavorato per se e per gli altri  con il cuore 

e con la testa ed è riuscito a raggiungere la sua stella.

Complimenti Ermanno!

Il significato 
di una 
stella...

Complimenti Ermanno

“
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UFFICIO Personale ESF

internews

Con un rituale particolare i nostri 5 nuovi apprendisti hanno 

iniziato la loro avventura presso Feralpi Stahl.

Feralpi ha l´onore di presentare a Riesa i suoi 5 nuovi 

apprendisti: due elettronici, un meccanico per l´acciaieria 

e un meccanico per il laminatoio, e per la prima volta 

un addetto alla qualità presso il laboratorio di prove ed 

analisi. L´apprendistato è caratterizzato, come noto, da un 

percorso duale di tre anni, in cui si alternano competenze 

pratiche in azienda all´apprendimento scolastico di 

conoscenze tecniche. Quest´anno abbiamo organizzato 

una due giorni di intenso interscambio, in cui i 

nuovi apprendisti hanno potuto diventare giá un 

buon team. Per prima cosa gli apprendisti sono 

stati introdotti in azienda dal direttore generale, 

l´Ing. Schaefer. Dopodiché è stato presentato 

loro il funzionamento della gestione sicurezza 

e le norme da rispettare, nonché i loro diritti, 

ovvio!

Il presidente del consiglio di fabbrica, Paul, ha mostrato 

la migliore tecnica di pagaiamento, e poi tutti si sono 

indirizzati all´Elba a inaugurare la stagione 2013 della 

barca “Camilla II”. La giornata si è conclusa con una 

gustosa grigliata presso le rive del fiume.

In bocca al lupo a tutti, allora, e buon lavoro!

Un grande inizio 
“sportivo”per i 
nostri apprendisti

Anno di apprendistato 2013 FERALPI StAHL Riesa

Foto di gruppo con la barca “Camilla II”

E poi, tutti a pagaiare per l’Elba!

“

“
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del 28.08.2013

del 25.07.2013

dalle mIGLIORI tEStAtE

internews

Foto di gruppo dei volenterosi soci dell' Anuu Migratoristi di Ca-
stenedolocheinsieme allaProtezioneCivileeallalocaleAmmini-
strazione comunale, domenica 12 maggio hanno provveduto alla
puliziae alripristino dellezone attiguealtorrenteGarza.

Fotonotizia

L’Anuu Migratoristi e la Fidc di
Concesio organizzano domeni-
ca 2 giugno una gara cinofila su
selvagginaliberatapercanidafer-
ma. La competizione - a classifi-
ca unica e valida quale 2ª prova

per il trofeo «Comune di Conce-
sio» si svolgerà in località Colma
a Concesio con inizio alle ore
6.30. Sarà consentito guinzaglia-
reeverrannopremiati iprimidieci
classificati.

ALL’ESTERO.Un nuovocolpooltre confinedell’azienda: forniràCalvisius nel Paesedell’Est

AgroitticaconquistalaRussia
Cavialenella«terradeglizar»

LASINERGIA. Intesa tra lesocietàdi Castenedoloe Borgosatollo

Vitasol-Eng.InGroup
alleanzanelbiogas

AnuuCastenedolo «ecologica»

UNANUOVAPUBBLICAZIONEDANONPERDERE

Uccellagione,ovvero
memoriediuntempo

:: CACCIA AGRICOLTURA
AMBIENTE
TRADIZIONI

ASSOCIAZIONE DEI MIGRATORISTI
ITALIANI PER LA CONSERVAZIONE

DELL’AMBIENTE NATURALE

TELEFONO - FAX 030 3753583

Nelmedioperiodosarannoesportate
cinquetonnellatediprodottoall’anno
perunbusinessdi10-15mlndieuro
Pasini:«Premiatoilnostroimpegno»

NELLEFABBRICHE.Mac, assembleaaBrescia

LealiSteel,confronto
eunanuovaproposta

Angela Dessì

A70annidallanascita, laVita-
sol spa (daqualche tempocon
sede a Castenedolo) continua
a puntare su qualità e innova-
zione. E apre un’inedita siner-
gianel settoredelbiogas.

A DARNE notizia sono l’ammi-
nistratore unico e il presiden-
te onorario, BrunoeLivioMa-
nenti: in occasione della pre-
sentazione del bilancio, an-
nuncianol’avviodellacollabo-
razione con la Eng.In Group
srldiBorgosatollo,costoladel-
la Stylresine spa dell’impren-
ditore Flavio Pasotti (già lea-
der di Apindustria) da tempo
impegnatanella realizzazione
di impianti a biogas di piccole
emediedimensioni. Impianti,
spiegalostessoPasotti, condi-
mensione media di 100 kWe,
autosostenibili e pertanto ap-
plicabili a circa l’80% delle re-
altàagricolebrescianeenazio-
nali: un’occasione, dunque,
pervalorizzareil fondoagrico-
lo«spendendomenoeguada-
gnandodipiù».
L’idea è chiara: mentre Eng.

InGrouppenseràallarealizza-
zione delle installazioni sfrut-
tando il know how sviluppato
indecennidiattivitànel setto-
re ingegneristico e industria-
le,Vitasolspametteràadispo-
sizionelacompetenzamatura-
tanellaproduzionedi integra-
tori destinati alle razioni per

animali da allevamento; e
coinvolgerà tutta la sua rete
vendita (50 agenti, 4 supervi-
sori e oltre 15 tecnici specializ-
zati) diventando una sorta il
braccio operativo del partner
nelsettoreprimario.Conunri-
tornoevidente,nonsolo inter-
minidipercentualesulvendu-
to (il costo perun impiantoda
100mWeèdicirca550milaeu-
ro),maanche in relazioneallo
sviluppodiprodottidicomple-
mento ai liquami destinati a
farli funzionare almeglio.
«Lanostraaziendaèdasem-

pre rivolta almercato ed è per
questo che continuiamo a in-
vestire in ricerca e sviluppo»,
spiega LivioManenti puntan-
dol’attenzionesui350.000eu-
ro (349.021 euro, per la preci-
sione) destinati all’innovazio-
ne nel periodo 2012/2016.
Non solo per il progetto bio-

gas: il 2012, tiene aprecisare il
fratelloBruno, segnaperVita-
sol il lancio di numerose pro-
poste contenenti nuovemate-
rie prime; entro il 2015 realiz-
zerà un altro impianto di irra-
diazione della vitamina D2,
mentre a breve terminerà gli
studi condotti con varie uni-
versitàper l’affinamentodiun
preparato (Enzisol) in grado
di eliminare gran parte dei ni-
trati nei terreni agricoli.
Il bilancio della spa di Caste-

nedolo è in tenutanonostante
la difficile congiuntura: il fat-
turato è pari 9,54 mln di euro
(-2,6%sul2011); il risultatoan-
te imposte è di -50.021 euro,
quello ènetto, al nettodi stan-
ziamenti e accantonamenti di
leggeedopo ilpagamentodel-
le imposte, è in «rosso» per
91.373euro.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sabato8giugnoriapre lazonaad-
destramento cani gestita dall'
AnuudiGardone Vt.Lazona- tipo
B temporanea - è situata in locali-
tà Caregno Lividino a 1000-1400
metridiquotaerimarràaperta fino
al 18 agosto 2013.

L'accessoèconsentito ilmerco-
ledì e la domenica dalle ore 14 alle
20.30 e il giovedì e il sabato dalle
ore 6 alle 12 e dalle ore 14 alle
20.30. Il lunedì,martedìe il venerdì
accesso vietato. Il 22 e il 23 giu-

gno zona chiusa per gara cani da
seguita. Per il rilascio del permes-
so stagionale rivolgersi alla sede
Anuu Gasparotto di Gardone in
viaRoma8(complessoscuolapri-
maria Andersen) dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 20.30 alle 22 tel.
338/8328317 e-mail anuugardo-
nevt@gmail.com

Il rilasciodelpermessogiornalie-
ro si effettua all'albergo ristorante
"LaFabbrica"diRizzini aCaregno
(tel. 030/8336172).

ILTERMINEÈFISSATOPERLAFINEDIGIUGNO

Censimentorichiami

Gli scopi della Società Filologica
Friulana consistono nel promuove-
re e diffondere la conoscenza del
Friuli nel campo della lingua, della
filologia, della letteratura, dell'inse-
gnamento, della formazione cultu-
rale e professionale, della storia,
dell'arte,dellamusica,dellospetta-
colo e delle tradizioni popolari che
presentino particolare interesse,
storico, archeologico, etnografico,
museale,scientifico,bibliograficoe
archivistico anche ai fini di una loro
fruibilità da parte del pubblico.

Conlapubblicazione«Uccellagio-
ne -Memorie di un tempo perduto»
di Doimo Frangipane, un uomo di
cultura storica e politico del tempo,
laSocietàsi impegnaafarconosce-
reuna realtà folkloristica edi costu-
me appartenente al passato, l'uc-
cellagione,ossia l'artedelcatturare
gliuccelliconqualsiasimezzoeco-
me rapporto antico tra l'uomo e la
natura.

L'uccellagione (vietata per legge
799/67) ha lasciato una forte im-
prontanellacomunità italianae friu-
lana in particolare, sia per quanto
riguarda il territorio caratterizzato
dallanumerosapresenzadibressa-
needi roccoliancoraesistenti, seb-
bene la maggior parte abbandona-
ti, sia per quanto riguarda la cultura
locale del rapporto uomo-ambien-
te.

Una memoria del passato recen-
teancoravivanei ricordidimolti ap-
passionati che ricordano sempre
con piacere i tempi in cui si andava
in bressana (in friulano "là a tìndi").

E il forte radicamento che l'uccel-
lagione poteva vantare già all'inizio
delsecoloèbentestimoniatodaal-
cuni scrittori che nel passato, par-

lando della popolazione, scriveva-
no testualmente "quasi tutti gli abi-
tanti si dedicano all'uccellagione".

Per praticare l'uccellagione veni-
vano utilizzati disparati attrezzi,
quali i dispositivi usati nei roccoli e
nelle bressane (spauracchi, filainis,
pastoris, jugulis, picis), e nelle tese
con il vischio. Le gabbie avevano
varie tipologie e varie dimensioni
(grandi,medie,piccole).A lorosiag-
giungevano gli zufoli, partendo da
quelli storici, costruiti artigianal-
mente chiamati pivuèc, quarûl,
tin-tin-gût, fiscjadôr, vuit, zip, finen-
do a quelli più moderni realizzati in
serie per la caccia coi richiami per
le varie specie di uccelli cacciabili.

Chi fosse interessato ad avere
questo libricino composto da una
sessantinadi pagine può richieder-
lo alla Società Filologica Friulana,
Via Manin 18, 33100 Udine, o visi-
tando il sito www.filologicafriulana.
it

Walter Sassi

LARIFORMA

Ilcammino
verso
la«Pac»
2014-2020

Claudio Andrizzi

Il «Calvisius» varca una nuo-
va frontiera: il caviale «made
in Brescia», prodotto a Calvi-
sano daAgroittica Lombarda,
si prepara a sbarcare niente-
meno che sui mercati della
Russia, da sempre considera-
ta patria indiscussa di questo
alimento-simbolodellagastro-
nomia più esclusiva e di lusso.
Un traguardo importante, ta-
gliato dopo cinque anni di in-
tense trattative commerciali e
diplomatiche, ufficializzato a
MilanonellasededelConsola-
to generale della Federazione
Russa, presente il console,
AlexeyParamonov.

«QUESTOrisultatopremiailno-
stro grande impegno - ha sot-
tolineatoGiovanniPasini,pre-
sidente dell’azienda che rien-
tranelgruppoFeralpidiLona-
to -. Tutti sono stati coinvolti:
dall’allevamento al reparto
produttivo,dallasezionericer-
ca e sviluppo fino alla funzio-
ne commerciale. Ora possia-
mo dare inizio alla nuova av-
ventura inRussiacon lostesso
impegno che ha caratterizza-
to il lavoro finora».Gliobietti-
vi dell’intesa sono ambiziosi:

Agroittica prevede di supera-
re nel medio periodo le 5 ton-
nellate di prodotto esportato
all’anno, pari praticamente a
un quarto della produzione
aziendale totale (circa 20 ton-
nellate)perungirod’affari sti-
mato intorno ai 10-15 milioni
di euro. «Per noi si tratta di
un’opportunità interessante
nonsolodalpuntodivistaeco-
nomico, ma anche sotto un
profilo culturale - ha spiegato
l’amministratore delegato,
Sandro Cancellieri -. In Italia,
nonostante gli sforzi compiu-
ti, abbiamo dovuto prendere
atto che non esiste una tradi-
zionelegataalconsumodelca-
viale. InRussia, invece, questa
referenzaèpresente intutte le
occasioni sociali: compleanni,
matrimoni, ricorrenze di ogni
genere».

STRATEGICA,per lapenetrazio-
ne nella «terra degli zar», an-
che la drastica diminuzione
dell’offerta di storione pesca-
toinloco:unacarenzafronteg-
giata negli anni dall’alleva-
mento di Calvisano, non solo
con un prodotto di eccellenza
sotto il profilo organolettico,
mapureconlegaranziediuna
filiera sostenibile.•
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DasinistraGiovanniPasini,Sandro Cancellieri eAlexey Paramonov

La trattativa prosegue, le di-
stanze restano, l’attesa è con-
centrata sulla nuova proposta
che l’aziendaufficializzeràdo-
po l’okdelCda.
AOdolorimaneapertoilcon-

frontotraLealiSteelesindaca-
ti nell’ambito della partita fi-
nalizzata a segnare il passag-
gio delle attività e degli occu-
patidellaLeali spa (in liquida-
zione; in Tribunale è aperta la
procedura di concordato pre-
ventivo) nell’orbita del colos-
so svizzero Klesch tramite la
controllata.Nell’incontrodiie-
ri l’azienda - comeemerso -ha
ribadito lanecessitàdi trovare
una soluzione per rendere va-

riabile il salario, anche se non
interamente: una condizione
cui sarebbe condizionata la
riassunzionea tempo indeter-
minato pure degli addetti del-
l’impiantodiRoèVolciano.Do-
mani si conosceranno i detta-
gli di quanto prospettato, gio-
vedì saranno al centro dell’as-
semblea. Già ora, comunque,
nonci sarebbe la condivisione
dellaFiom.
A Brescia, oggi alle 14.30, as-

semblea aperta al presidio
Macsulla situazione Iveco: in-
terverrà il coordinatorenazio-
nale della Fiom per il gruppo
Fiat,MicheleDePalma.•
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Unafase dell’incontronella sede dellaVitasolspa aCastenedolo

Obiettivosu impiantipiccoli emediperditteagricole

SABATO8GIUGNORIPRENDEL’ATTIVITÀ

Addestramentocani
GardoneV.T.riapre

Segnaliamo a tutti gli associati che
entro fine giugno 2013 sarà neces-
sario effettuare il censimento dei ri-
chiamivivicheognicacciatorepos-
siede. L’assessore Provinciale alla
caccia Aurelio Guarneri incontrerà
insettimanaleassociazionivenato-
riee illustrerà il contenutodeldocu-
mentocheverrà inviatoaicacciato-
ri; dopo di che, in possesso di tutte
le informazioni necessarie, ripren-
deremo e approfondiremo l’argo-
mento tramite questa rubrica.

LariformadellaPacprocedever-
so il traguardodellasuaapprova-
zione. È stato superato invece lo
scogliodelbilancioeuropeo per i
prossimi 7 anni. L'accordo rag-
giuntotoglieossigenoamoltiam-
bienti della politica europea, ma
è sostanzialmente non sfavore-
vole a quella agricola. La Com-
missione Agricoltura del Parla-
mento europeo ha approvato un
pacchetto di emendamenti di
compromesso, dopo una este-
nuanteanalisidi tutte leproposte
di modifica della proposta della
CommissioneEuropeacontenu-
te nei Regolamenti sugli aiuti di-
retti, sullo sviluppo rurale e sull'
ocm unica, finanziamento e mo-
nitoraggio della Pac.

Le votazioni hanno sempre fat-
to registrare ampie maggioranze
chehannopremiato il lavorosvol-
todai relatoriLuisManuelCapou-
las Santos, Michel Dantin e Gio-
vanni La Via.

Tra le questioni sensibili, che
hannosuscitatoqualcheperples-
sità in Italia, c'è quella dell'agri-
coltore attivo. Su questo tema si
è registrata una presa di posizio-
ne critica della Coldiretti. Il presi-
dente della Commissione Agri-
coltura del Parlamento Europeo
Paolo de Castro ha sostenuto
che il lavoro degli eurodeputati
ha permesso di superare la pro-
posta della Commissione euro-
pea su molti temi, facendo avan-
zareundifficile testoda far "dige-
rire" in assemblea plenaria.

ProvacinofilaaConcesio

BRESCIAOGGI
Martedì 28 Maggio 201350 Economia

Foto di gruppo dei volenterosi soci dell' Anuu Migratoristi di Ca-
stenedolocheinsieme allaProtezioneCivileeallalocaleAmmini-
strazione comunale, domenica 12 maggio hanno provveduto alla
puliziae alripristino dellezone attiguealtorrenteGarza.

Fotonotizia

L’Anuu Migratoristi e la Fidc di
Concesio organizzano domeni-
ca 2 giugno una gara cinofila su
selvagginaliberatapercanidafer-
ma. La competizione - a classifi-
ca unica e valida quale 2ª prova

per il trofeo «Comune di Conce-
sio» si svolgerà in località Colma
a Concesio con inizio alle ore
6.30. Sarà consentito guinzaglia-
reeverrannopremiati iprimidieci
classificati.

ALL’ESTERO.Un nuovocolpooltre confinedell’azienda: forniràCalvisius nel Paesedell’Est

AgroitticaconquistalaRussia
Cavialenella«terradeglizar»

LASINERGIA. Intesatra lesocietàdi Castenedoloe Borgosatollo

Vitasol-Eng.InGroup
alleanzanelbiogas

AnuuCastenedolo «ecologica»

UNANUOVAPUBBLICAZIONEDANONPERDERE

Uccellagione,ovvero
memoriediuntempo

:: CACCIA AGRICOLTURA
AMBIENTE
TRADIZIONI

ASSOCIAZIONE DEI MIGRATORISTI
ITALIANI PER LA CONSERVAZIONE

DELL’AMBIENTE NATURALE

TELEFONO - FAX 030 3753583

Nelmedioperiodosarannoesportate
cinquetonnellatediprodottoall’anno
perunbusinessdi10-15mlndieuro
Pasini:«Premiatoilnostroimpegno»

NELLEFABBRICHE.Mac, assembleaaBrescia

LealiSteel,confronto
eunanuovaproposta

Angela Dessì

A70annidallanascita, laVita-
sol spa (daqualche tempocon
sede a Castenedolo) continua
a puntare su qualità e innova-
zione. E apre un’inedita siner-
gianel settoredelbiogas.

A DARNE notizia sono l’ammi-
nistratore unico e il presiden-
te onorario, BrunoeLivioMa-
nenti: in occasione della pre-
sentazione del bilancio, an-
nuncianol’avviodellacollabo-
razione con la Eng.In Group
srldiBorgosatollo,costoladel-
la Stylresine spa dell’impren-
ditore Flavio Pasotti (già lea-
der di Apindustria) da tempo
impegnatanella realizzazione
di impianti a biogas di piccole
emediedimensioni. Impianti,
spiegalostessoPasotti, condi-
mensione media di 100 kWe,
autosostenibili e pertanto ap-
plicabili a circa l’80% delle re-
altàagricolebrescianeenazio-
nali: un’occasione, dunque,
pervalorizzareil fondoagrico-
lo«spendendomenoeguada-
gnandodipiù».
L’idea è chiara: mentre Eng.

InGrouppenseràallarealizza-
zione delle installazioni sfrut-
tando il know how sviluppato
indecennidiattivitànel setto-
re ingegneristico e industria-
le,Vitasolspametteràadispo-
sizionelacompetenzamatura-
tanellaproduzionedi integra-
tori destinati alle razioni per

animali da allevamento; e
coinvolgerà tutta la sua rete
vendita (50 agenti, 4 supervi-
sori e oltre 15 tecnici specializ-
zati) diventando una sorta il
braccio operativo del partner
nelsettoreprimario.Conunri-
tornoevidente,nonsolo inter-
minidipercentualesulvendu-
to (il costo perun impiantoda
100mWeèdicirca550milaeu-
ro),maanche in relazioneallo
sviluppodiprodottidicomple-
mento ai liquami destinati a
farli funzionare almeglio.
«Lanostraaziendaèdasem-

pre rivolta almercato ed è per
questo che continuiamo a in-
vestire in ricerca e sviluppo»,
spiega LivioManenti puntan-
dol’attenzionesui350.000eu-
ro (349.021 euro, per la preci-
sione) destinati all’innovazio-
ne nel periodo 2012/2016.
Non solo per il progetto bio-

gas: il 2012, tiene aprecisare il
fratelloBruno, segnaperVita-
sol il lancio di numerose pro-
poste contenenti nuovemate-
rie prime; entro il 2015 realiz-
zerà un altro impianto di irra-
diazione della vitamina D2,
mentre a breve terminerà gli
studi condotti con varie uni-
versitàper l’affinamentodiun
preparato (Enzisol) in grado
di eliminare gran parte dei ni-
trati nei terreni agricoli.
Il bilancio della spa di Caste-

nedolo è in tenutanonostante
la difficile congiuntura: il fat-
turato è pari 9,54 mln di euro
(-2,6%sul2011); il risultatoan-
te imposte è di -50.021 euro,
quello ènetto, al nettodi stan-
ziamenti e accantonamenti di
leggeedopo ilpagamentodel-
le imposte, è in «rosso» per
91.373euro.•
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Sabato8giugnoriapre lazonaad-
destramento cani gestita dall'
AnuudiGardone Vt.Lazona- tipo
B temporanea - è situata in locali-
tà Caregno Lividino a 1000-1400
metridiquotaerimarràaperta fino
al 18 agosto 2013.

L'accessoèconsentito ilmerco-
ledì e la domenica dalle ore 14 alle
20.30 e il giovedì e il sabato dalle
ore 6 alle 12 e dalle ore 14 alle
20.30. Il lunedì,martedìe il venerdì
accesso vietato. Il 22 e il 23 giu-

gno zona chiusa per gara cani da
seguita. Per il rilascio del permes-
so stagionale rivolgersi alla sede
Anuu Gasparotto di Gardone in
viaRoma8(complessoscuolapri-
maria Andersen) dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 20.30 alle 22 tel.
338/8328317 e-mail anuugardo-
nevt@gmail.com

Il rilasciodelpermessogiornalie-
ro si effettua all'albergo ristorante
"LaFabbrica"diRizzini aCaregno
(tel. 030/8336172).

ILTERMINEÈFISSATOPERLAFINEDIGIUGNO

Censimentorichiami

Gli scopi della Società Filologica
Friulana consistono nel promuove-
re e diffondere la conoscenza del
Friuli nel campo della lingua, della
filologia, della letteratura, dell'inse-
gnamento, della formazione cultu-
rale e professionale, della storia,
dell'arte,dellamusica,dellospetta-
colo e delle tradizioni popolari che
presentino particolare interesse,
storico, archeologico, etnografico,
museale,scientifico,bibliograficoe
archivistico anche ai fini di una loro
fruibilità da parte del pubblico.

Conlapubblicazione«Uccellagio-
ne -Memorie di un tempo perduto»
di Doimo Frangipane, un uomo di
cultura storica e politico del tempo,
laSocietàsi impegnaafarconosce-
reuna realtà folkloristica edi costu-
me appartenente al passato, l'uc-
cellagione,ossia l'artedelcatturare
gliuccelliconqualsiasimezzoeco-
me rapporto antico tra l'uomo e la
natura.

L'uccellagione (vietata per legge
799/67) ha lasciato una forte im-
prontanellacomunità italianae friu-
lana in particolare, sia per quanto
riguarda il territorio caratterizzato
dallanumerosapresenzadibressa-
needi roccoliancoraesistenti, seb-
bene la maggior parte abbandona-
ti, sia per quanto riguarda la cultura
locale del rapporto uomo-ambien-
te.

Una memoria del passato recen-
teancoravivanei ricordidimolti ap-
passionati che ricordano sempre
con piacere i tempi in cui si andava
in bressana (in friulano "là a tìndi").

E il forte radicamento che l'uccel-
lagione poteva vantare già all'inizio
delsecoloèbentestimoniatodaal-
cuni scrittori che nel passato, par-

lando della popolazione, scriveva-
no testualmente "quasi tutti gli abi-
tanti si dedicano all'uccellagione".

Per praticare l'uccellagione veni-
vano utilizzati disparati attrezzi,
quali i dispositivi usati nei roccoli e
nelle bressane (spauracchi, filainis,
pastoris, jugulis, picis), e nelle tese
con il vischio. Le gabbie avevano
varie tipologie e varie dimensioni
(grandi,medie,piccole).A lorosiag-
giungevano gli zufoli, partendo da
quelli storici, costruiti artigianal-
mente chiamati pivuèc, quarûl,
tin-tin-gût, fiscjadôr, vuit, zip, finen-
do a quelli più moderni realizzati in
serie per la caccia coi richiami per
le varie specie di uccelli cacciabili.

Chi fosse interessato ad avere
questo libricino composto da una
sessantinadi pagine può richieder-
lo alla Società Filologica Friulana,
Via Manin 18, 33100 Udine, o visi-
tando il sito www.filologicafriulana.
it

Walter Sassi

LARIFORMA

Ilcammino
verso
la«Pac»
2014-2020

Claudio Andrizzi

Il «Calvisius» varca una nuo-
va frontiera: il caviale «made
in Brescia», prodotto a Calvi-
sano daAgroittica Lombarda,
si prepara a sbarcare niente-
meno che sui mercati della
Russia, da sempre considera-
ta patria indiscussa di questo
alimento-simbolodellagastro-
nomia più esclusiva e di lusso.
Un traguardo importante, ta-
gliato dopo cinque anni di in-
tense trattative commerciali e
diplomatiche, ufficializzato a
MilanonellasededelConsola-
to generale della Federazione
Russa, presente il console,
AlexeyParamonov.

«QUESTOrisultatopremiailno-
stro grande impegno - ha sot-
tolineatoGiovanniPasini,pre-
sidente dell’azienda che rien-
tranelgruppoFeralpidiLona-
to -. Tutti sono stati coinvolti:
dall’allevamento al reparto
produttivo,dallasezionericer-
ca e sviluppo fino alla funzio-
ne commerciale. Ora possia-
mo dare inizio alla nuova av-
ventura inRussiacon lostesso
impegno che ha caratterizza-
to il lavoro finora».Gliobietti-
vi dell’intesa sono ambiziosi:

Agroittica prevede di supera-
re nel medio periodo le 5 ton-
nellate di prodotto esportato
all’anno, pari praticamente a
un quarto della produzione
aziendale totale (circa 20 ton-
nellate)perungirod’affari sti-
mato intorno ai 10-15 milioni
di euro. «Per noi si tratta di
un’opportunità interessante
nonsolodalpuntodivistaeco-
nomico, ma anche sotto un
profilo culturale - ha spiegato
l’amministratore delegato,
Sandro Cancellieri -. In Italia,
nonostante gli sforzi compiu-
ti, abbiamo dovuto prendere
atto che non esiste una tradi-
zionelegataalconsumodelca-
viale. InRussia, invece, questa
referenzaèpresente intutte le
occasioni sociali: compleanni,
matrimoni, ricorrenze di ogni
genere».

STRATEGICA,per lapenetrazio-
ne nella «terra degli zar», an-
che la drastica diminuzione
dell’offerta di storione pesca-
toinloco:unacarenzafronteg-
giata negli anni dall’alleva-
mento di Calvisano, non solo
con un prodotto di eccellenza
sotto il profilo organolettico,
mapureconlegaranziediuna
filiera sostenibile.•
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DasinistraGiovanniPasini,Sandro Cancellieri eAlexey Paramonov

La trattativa prosegue, le di-
stanze restano, l’attesa è con-
centrata sulla nuova proposta
che l’aziendaufficializzeràdo-
po l’okdelCda.
AOdolorimaneapertoilcon-

frontotraLealiSteelesindaca-
ti nell’ambito della partita fi-
nalizzata a segnare il passag-
gio delle attività e degli occu-
patidellaLeali spa (in liquida-
zione; in Tribunale è aperta la
procedura di concordato pre-
ventivo) nell’orbita del colos-
so svizzero Klesch tramite la
controllata.Nell’incontrodiie-
ri l’azienda - comeemerso -ha
ribadito lanecessitàdi trovare
una soluzione per rendere va-

riabile il salario, anche se non
interamente: una condizione
cui sarebbe condizionata la
riassunzionea tempo indeter-
minato pure degli addetti del-
l’impiantodiRoèVolciano.Do-
mani si conosceranno i detta-
gli di quanto prospettato, gio-
vedì saranno al centro dell’as-
semblea. Già ora, comunque,
nonci sarebbe la condivisione
dellaFiom.
A Brescia, oggi alle 14.30, as-

semblea aperta al presidio
Macsulla situazione Iveco: in-
terverrà il coordinatorenazio-
nale della Fiom per il gruppo
Fiat,MicheleDePalma.•
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Unafase dell’incontronella sede dellaVitasolspa aCastenedolo

Obiettivosu impiantipiccoli emediperditteagricole

SABATO8GIUGNORIPRENDEL’ATTIVITÀ

Addestramentocani
GardoneV.T.riapre

Segnaliamo a tutti gli associati che
entro fine giugno 2013 sarà neces-
sario effettuare il censimento dei ri-
chiamivivicheognicacciatorepos-
siede. L’assessore Provinciale alla
caccia Aurelio Guarneri incontrerà
insettimanaleassociazionivenato-
riee illustrerà il contenutodeldocu-
mentocheverrà inviatoaicacciato-
ri; dopo di che, in possesso di tutte
le informazioni necessarie, ripren-
deremo e approfondiremo l’argo-
mento tramite questa rubrica.

LariformadellaPacprocedever-
so il traguardodellasuaapprova-
zione. È stato superato invece lo
scogliodelbilancioeuropeo per i
prossimi 7 anni. L'accordo rag-
giuntotoglieossigenoamoltiam-
bienti della politica europea, ma
è sostanzialmente non sfavore-
vole a quella agricola. La Com-
missione Agricoltura del Parla-
mento europeo ha approvato un
pacchetto di emendamenti di
compromesso, dopo una este-
nuanteanalisidi tutte leproposte
di modifica della proposta della
CommissioneEuropeacontenu-
te nei Regolamenti sugli aiuti di-
retti, sullo sviluppo rurale e sull'
ocm unica, finanziamento e mo-
nitoraggio della Pac.

Le votazioni hanno sempre fat-
to registrare ampie maggioranze
chehannopremiato il lavorosvol-
todai relatoriLuisManuelCapou-
las Santos, Michel Dantin e Gio-
vanni La Via.

Tra le questioni sensibili, che
hannosuscitatoqualcheperples-
sità in Italia, c'è quella dell'agri-
coltore attivo. Su questo tema si
è registrata una presa di posizio-
ne critica della Coldiretti. Il presi-
dente della Commissione Agri-
coltura del Parlamento Europeo
Paolo de Castro ha sostenuto
che il lavoro degli eurodeputati
ha permesso di superare la pro-
posta della Commissione euro-
pea su molti temi, facendo avan-
zareundifficile testoda far "dige-
rire" in assemblea plenaria.

ProvacinofilaaConcesio
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EXPO 

Concerti per la rinascita: «Ecco il festival che sarebbe piaciuto ai Gonzaga»

29 maggio 2012, la scossa più violenta: ma dal terremoto è nata un’iniziativa che promette di durare nel tempo

Mantova, musica nuova al Ducale
di EDGARDA FERRI

La Basilica di Santa Barbara
ospiterà domani (ore 15,30)
l’incontro «Le tante fragilità del
nostro paese», organizzato dalla
Diocesi di Mantova e dal Touring
Club Italiano.

Nelle foto sopra, restauri nella
Canera degli Sposi e Giovanna
Paolozzi Strozzi, soprintendente
per i Beni Storici, Artistici ed
Etnoantropologici per le
province di Mantova, Brescia
e Cremona

Il convegno

La storia

MANTOVA — «Non ci sarà
un’altra primavera senza la Came-
ra degli Sposi». Fermo e improro-
gabile impegno di Giovanna Pao-
lozzi Strozzi. La Soprintendente
per i Beni Storici Artistici ed Etno-
antropologici per le province di
Mantova, Brescia e Cremona, è riu-
scita a rimediare al di-
sastro provocato in Pa-
lazzo Ducale dal terre-
moto del 29 maggio
2012: «Tranne la Came-
ra Picta. Dopo aver con-
solidato i muri e gli in-
tonaci, siamo stati co-
stretti a chiuderla al
pubblico: il percorso
per raggiungerla all’in-
terno della torre del Ca-
stello di san Giorgio at-
traverso lo Scalone di Enea e sulle
prime sale prospicienti è stato in-
fatti dichiarato inagibile». I fondi,
un milione e 200 mila euro, sono
già stati stanziati. La direzione Re-
gionale ha garantito che il denaro
arriverà entro la fine dell’anno.
Primavera irrequieta. Freddo,

piogge torrenziali, fiumi e laghi ri-
gonfi. Monumenti chiusi o ingab-
biati. Turisti incerti e frettolosi. Ca-
merieri sull’orlo dei marciapiedi
che cercano di attirare i clienti. Cri-
si. Giovanna Paolozzi Strozzi non
ci sta. A parte il capolavoro del
Mantegna, la reggia dei Gonzaga è
tutta in ordine: restaurata, lucida,
splendida. «Mantova è città musi-
cale — racconta con la sua voce
sottile —. Il Conservatorio Lucio

Campiani è fra i migliori d’Italia,
l’Orchestra da Camera di Mantova
è famosa in ogni parte del mon-
do». I Gonzaga amavano la musi-
ca. La Basilica Palatina, che nel ter-
remoto del 29 maggio ha perso il
suo celebre cupolino provocando
i danni maggiori al Palazzo Duca-
le, era stata fatta costruire dal du-
ca Guglielmo con l’intento di go-
dersi messe cantate e inni sacri of-
ficiati con un messale
autonomo nell’incante-
vole chiesa, simile a
una sala da musica im-
preziosita dall’organo
di Graziadio Antegnati
sul quale avrebbe suo-
nato anche l’invento-
re del melodramma

Claudio Monteverdi, maestro di
Cappella del principe.
Sempre Guglielmo aveva fatto

costruire nel palazzo la triangolare
Sala dello Specchio «per fare musi-
ca ogni venerdì sera». Il duca vi en-
trava direttamente dalla sua resi-
denza attraverso una porta segre-
ta. Mascherata in un appartamen-
to più volte rimaneggiato e ritrova-
ta nel 1996, la Sala gode tuttora di
un’acustica unica.
«E allora— decide la Soprinten-

dente —, perché non far vivere Il
Ducale attraverso un’arte che i
Gonzaga amavano come i quadri,
gli affreschi e gli arazzi?». La pro-
posta a Carlo Fabiano, direttore ar-
tistico dell’Orchestra da Camera,
ha un sapore di sfida: «Facciamo
musica nelle stanze del Ducale.

Portiamo gente a veder co-
me è tornato a star bene».

Ecco allora quattro
giorni di «Trame sono-
re a Palazzo» . Musica
dalle 10 del mattino alle
11 di sera, con escursio-
ni anche in palazzo Te,
Teatro Bibiena, Basilica
di Santa Barbara e Roton-
da di san Lorenzo, gli altri
gioielli della Mantova ferita
e già in parte risorta. Festa
raffinata e bellissima insie-
me a Beethoven e Ponchielli

nella Sala del Pisanello, a
Debussy in quella del

Leonbruno, ad Al-
binoni e Pur-

cell in quel-

la dei Fiumi, a Haendel e Mozart
in quella degli Specchi, a Paisiello
nel Portico del cortile d’onore. Più
di 80 esibizioni, più di 100musici-
sti a livello europeo. «Siamo riu-
sciti a riportare la musica fra le
mura di questo palazzo, trasfor-
mando un evento nefasto in un
evento di rinascita culturale e arti-
stica» afferma l’entusiasta e gene-
rosissimo Carlo Fabiano. Una ma-
nifestazione culturale con ospiti il-
lustri: il pianista Alexander Lon-
quich, i violoncellisti Giovanni
Sollima ed Enrico Bronzi, il sopra-
no Gemma Bertagnolli e il mezzo-
soprano Sara Mingardo, i violon-
cellisti Dejan Bogdanovich e Ful-
vio Luciani, che prima di ripartire
non chiedevano ricompensa ma
volevano sapere le date per torna-
re il prossimo anno.
Giovanna Paolozzi Strozzi non

è una che lascia le cose a metà. Il
«Mantova Chamber Music Festi-
val», ha deciso la Soprintendente,
non solo si ripeterà l’anno prossi-
mo, ma diventerà l’altra parte del-
la medaglia del coraggioso e vin-
cente Festivaletteratura, rimasto
l’unico evento culturale di Manto-
va. «Dalle cose negative può nasce-
re qualcosa di buono, e così è suc-
cesso: attraverso la chiusura del
Museo, a partire dalla Camera de-
gli sposi, e il grande senso di vuo-
to che tale mancanza ha prodotto
in tutta la città, abbiamo capito
che la presenza della musica in Pa-
lazzo Ducale era fondamentale per
ricominciare, e andare ancora più
avanti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Illeso escursionista
travolto da un masso

Ricavi «dimenticati»
Immobiliare nei guai

Latte bollente sul corpo
Bimbo si ustiona: è grave

Restauro da 800 mila euro
per la cripta più segreta
del Sacro Monte di Varese

Rubavano gioielli
in una casa di riposo

Gli storioni sono
allevati in 60 ettari
di vasche e ricevono
cibo senza Ogm

Rapina al punto Snai
(al secondo tentativo)

Investito da un masso di due
quintali, un escursionista di
58 anni se l’è cavata solo con
alcune escoriazioni, nella
zona dei Piani Resinelli,
località montana in provincia
di Lecco. L’episodio è
avvenuto lungo il sentiero
che va da dalla Croce di San
Martino ai Resinelli. I
volontari del Soccorso alpino
hanno provveduto a liberare
l’escursionista, rimasto
incastrato contro una parete
dal masso che si era staccato
all'improvviso.

Primato Un’azienda di Calvisano conquista il mercato con sette specie diverse

Il caviale bresciano sbarca in Russia
Entro due anni 5 tonnellate di export

L’immobiliare «dimentica» di
indicare al fisco i suoi ricavi e
la Procura sequestra due
appartamenti di valore
equivalente. Succede a Fombio
(Lodi) dove la Guardia di
Finanza ha eseguito una serie
di accertamenti su una società
che aveva taciuto ricavi per un
milione e 300mila euro e
quindi non aveva pagato
200mila euro di imposta sul
valore aggiunto. Per evitare di
perdere questa somma il Gip
di Lodi ha disposto il
sequestro degli appartamenti.

Mantova

Brevi

Si impossessavano dei
gioielli di proprietà di ospiti
di una residenza per anziani
della Valsabbia,
approfittando del fatto che la
moglie vi lavorava come
operatrice sanitaria. La
donna, una 31enne di
Vestone (Bs), è stata
denunciata dai carabinieri
con il marito 40enne per
ricettazione e furto
aggravato. I militi sono
arrivati ai due facendo
controlli incrociati nei
«compro oro» della zona.

I prodotti

Due settimane fa un primo
tentativo di rapina era fallito;
domenica sera, invece, è
andato a segno anche se con
un magro bottino di 500 euro.
Due malviventi, con volto
coperto da sciarpe, sono
entrati in azione, attorno alle
20, al Punto Snai di Vellezzo
Bellini. Nella sala scommesse
non c’erano clienti. Uno dei
due rapinatori ha minacciato
con una pistola l’unica
persona presente allo sportello
e si è fatto consegnare il
modesto incasso.

L’anuncio
L’accordo con
Agroittica Lombarda
annunciato dal
console Paramonov

Ferrovia Arcisate-Stabio: i
lavori non sono ancora
ripartiti. Lo afferma il
sindacalista della Cgil di
Varese Flavio Nossa: «Il
cantiere oggi (ieri, ndr) era
esattamente come l’avete
lasciato venerdì scorso, ci
sono solo una ventina di
operai che realizzano lavori di
mantenimento». L’assessore
regionale Maurizio Del Tenno
aveva annunciato venerdì
scorso la riapertura per
lunedì della tormentata linea
che unisce Italia a Svizzera.

LECCOMILANO— Il beluga? Parla
bresciano. Il cetaceo bianco è
infatti una delle sette specie
diverse che vengono allevate
a Calvisano (Brescia) e che
con le loro pregiate uova so-
no entrate a pieno regime nel
mercato russo. L’esportazio-
ne raggiungerà in un paio
d’anni le cinque tonnellate,
pari a un quinto dell’intera
produzione di caviale della
Agroittica Lombarda. Il che è
come importare la mozzarella
di bufala dal Marocco o il par-
migiano dalla Cina: un ossi-
moro.
Ma John Giovannini, super-

visore della filiera del caviale
e dell’export per l’azienda lea-
der mondiale nella produzio-
ne dei piccoli grani morbidi
che mai mancavano sulla ta-
vola degli Zar, non accetta
queste similitudini. Spiega:
«L’Italia ha una tradizione di
caviale antichissima. Gli sto-
rioni si pescavano anche nel
Po e nel Tevere. E poi basti
pensare che il cuoco rinasci-
mentale MaestroMartino, au-
tore del primo ricettario in
volgare, aveva dedicato alle
uova di pesce una sezione del
suo Libro de Arte Coquina-
ria».
Quello che quindi a noi

sembra un paradosso, il cavia-
le esportato in Russia, in real-
tà non è una cosa tanto stram-
palata. Il Mar Caspio non ospi-
ta più gli storioni: è passato
da una produzione di 350 ton-
nellate negli Anni ’80 alle
60-70 tonnellate nel 2006, e
oggi è pari a zero. L’Agroittica
Lombarda, invece, risponde a
tutti i requisiti che accontenta-
no il palato esigente dei russi,
abituati storicamente a una

qualità superiore. Così il con-
sole Alexei Paramonov è stato
ben felice di annunciare ieri
la collaborazione con i produt-
tori bresciani, ricordando i
tempi «felici» in cui il caviale
si vendeva nei supermercati
dell’allora Unione Sovietica
ed era un prodotto di massa
utilizzato in tutte le ricorren-
ze familiari.
«Le cinque tonnellate di no-

stra produzione, una volta
che arrivano al consumatore
finale, hanno un valore di die-
ci milioni di euro», spiega
l’amministratore delegato

Sandro Cancellieri. In azienda
lavorano 115 persone, delle
quali novantacinque sono
donne. «È inutile, sono più
precise quando il pesce viene
lavorato, filettato, diviso in
tranci o in carpaccio e affumi-
cato naturalmente. Nelle va-
sche degli storioni sono addi-
rittura tutte donne con un so-
lo uomo». Va avanti Cancellie-
ri: «Sarà il senso materno, ma
nella vasca dove i piccoli stan-
no fino a un anno non lavora-
no i maschi, le colleghe fem-
mine sono decisamente più
brave».
Una delle caratteristiche

che hanno convinto i russi a
scegliere l’Italia per importare
le uova di pesce è il sistema
messo a punto dai bresciani
per garantire la lunga conser-
vazione del prodotto confezio-
nato senza doverlo pastorizza-
re. Spiega il presidente Gio-
vanni Pasini: «La nostra azien-
da è nata negli Anni Settanta,
quando un gruppo di impren-
ditori decise di sfruttare le ac-
que di raffreddamento di
un’acciaieria. Nel tempo ab-
biamomesso a punto una tec-
nica assolutamente artigiana-
le, che mantiene le proprietà
organolettiche della materia
prima. Gli storioni sono alle-
vati in vasche che si estendo-
no per 60 ettari, ricevono
un’alimentazione organica
priva di Ogm e la filiera è con-
trollata al cento per cento.
Non a caso il Calvisius viene
scelto per servire i viaggiatori
in First Class di diverse com-
pagnie aeree internazionali».

Spasìba, allora, al beluga di
casa.

Elvira Serra
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PAVIA

Arcisate-Stabio
Lavori sempre fermi

VIADANA (Mantova) — Il pentolino del latte urtato con
un braccio, il liquido bollente che schizza fuori e gli si
rovescia addosso, causandogli ustioni al torace e alle
braccia: un bimbo di nove mesi, di origini indiane, è in
gravi condizioni all’ospedale Borgo Trento di Verona.
L'incidente è avvenuto ieri pomeriggio in una corte
agricola di Casaletto di Viadana, in via Pascoli, poco
distante dalla strada provinciale che porta a Mantova.
Stando al racconto dei genitori, il piccolo era in braccio
alla madre, ospite di connazionali che vivono nella casa
del custode. A un certo punto, muovendosi, avrebbe
urtato con la mano il contenitore appoggiato alla
cucina a gas, rovesciandosi addosso il latte caldo. I
soccorritori della Croce Verde di Viadana e
dell'Ospedale Oglio Po, vista la serietà delle ustioni
riportate dal bambino, hanno deciso per il
trasferimento con l’elisoccorso all’ospedale veronese,
dove si trovano il centro ustionati e la rianimazione
pediatrica più vicini a Viadana. Il piccolo è grave ma
non in pericolo di vita. La Polizia locale è intervenuta
nella casa dell’incidente per un sopralluogo.

S. Pin.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VARESE — Una cripta medievale di grande suggestione
sta per essere restituita ai varesini e ai pellegrini
lombardi. Si tratta della stanza più antica del santuario
del Sacro Monte sopra Varese: ha una datazione intorno
all’anno mille, per quanto riguarda le colonne e i
capitelli, ed è impreziosita da alcuni affreschi religiosi
del Trecento, realizzati da una bottega lombarda
dell’epoca. Il restauro (800 mila euro) sarà condotto su
input della curia milanese e della parrocchia del Sacro
Monte, grazie al 70% di fondi proveniente dalla
Fondazione Cariplo, e il 30% dalla Fondazione Paolo VI.
La tradizione vuole che si tratti di uno dei punti
originari scelti da Sant’Ambrogio per realizzare un
edificio religioso in quella montagna, nel IV secolo
dopo Cristo, quando il vescovo milanese celebrò una
storica messa sulla cima per festeggiare la vittoria
contro il movimento degli Ariani. La religiosità
lombarda è intimamente connessa con luoghi come
questo: basti pensare che il Sacro Monte di Varese,
insieme a quello di Ossuccio (Como) e di altri 7 della
Regione Piemonte, è stato dichiarato patrimonio
mondiale dell’umanità dall’Unesco. Il restauro sarà
realizzato togliendo le putrelle installate nel 1931 per
evitare un crollo della chiesa superiore, quando si
scelse di bloccare lo smottamento sacrificando però gli
ambienti originari della cripta. La Fondazione Cariplo
ha elargito quasi 2 milioni e mezzo di euro per ridare
vita al Sacro Monte in questi anni. E’ in corso, ad
esempio, la sistemazione della via Sacra delle cappelle,
poiché le auto stavano rovinando il ciottolato. Per
evitare che i turisti parcheggino, la curia ha trasformato
la parte finale della salita al santuario in una scalinata
con gradoni che, di fatto, sembrano proprio pensati per
tenere lontani i suv.

Roberto Rotondo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Concerti per la rinascita: «Ecco il festival che sarebbe piaciuto ai Gonzaga»

29 maggio 2012, la scossa più violenta: ma dal terremoto è nata un’iniziativa che promette di durare nel tempo

Mantova, musica nuova al Ducale
di EDGARDA FERRI

La Basilica di Santa Barbara
ospiterà domani (ore 15,30)
l’incontro «Le tante fragilità del
nostro paese», organizzato dalla
Diocesi di Mantova e dal Touring
Club Italiano.

Nelle foto sopra, restauri nella
Canera degli Sposi e Giovanna
Paolozzi Strozzi, soprintendente
per i Beni Storici, Artistici ed
Etnoantropologici per le
province di Mantova, Brescia
e Cremona

Il convegno

La storia

MANTOVA — «Non ci sarà
un’altra primavera senza la Came-
ra degli Sposi». Fermo e improro-
gabile impegno di Giovanna Pao-
lozzi Strozzi. La Soprintendente
per i Beni Storici Artistici ed Etno-
antropologici per le province di
Mantova, Brescia e Cremona, è riu-
scita a rimediare al di-
sastro provocato in Pa-
lazzo Ducale dal terre-
moto del 29 maggio
2012: «Tranne la Came-
ra Picta. Dopo aver con-
solidato i muri e gli in-
tonaci, siamo stati co-
stretti a chiuderla al
pubblico: il percorso
per raggiungerla all’in-
terno della torre del Ca-
stello di san Giorgio at-
traverso lo Scalone di Enea e sulle
prime sale prospicienti è stato in-
fatti dichiarato inagibile». I fondi,
un milione e 200 mila euro, sono
già stati stanziati. La direzione Re-
gionale ha garantito che il denaro
arriverà entro la fine dell’anno.
Primavera irrequieta. Freddo,

piogge torrenziali, fiumi e laghi ri-
gonfi. Monumenti chiusi o ingab-
biati. Turisti incerti e frettolosi. Ca-
merieri sull’orlo dei marciapiedi
che cercano di attirare i clienti. Cri-
si. Giovanna Paolozzi Strozzi non
ci sta. A parte il capolavoro del
Mantegna, la reggia dei Gonzaga è
tutta in ordine: restaurata, lucida,
splendida. «Mantova è città musi-
cale — racconta con la sua voce
sottile —. Il Conservatorio Lucio

Campiani è fra i migliori d’Italia,
l’Orchestra da Camera di Mantova
è famosa in ogni parte del mon-
do». I Gonzaga amavano la musi-
ca. La Basilica Palatina, che nel ter-
remoto del 29 maggio ha perso il
suo celebre cupolino provocando
i danni maggiori al Palazzo Duca-
le, era stata fatta costruire dal du-
ca Guglielmo con l’intento di go-
dersi messe cantate e inni sacri of-
ficiati con un messale
autonomo nell’incante-
vole chiesa, simile a
una sala da musica im-
preziosita dall’organo
di Graziadio Antegnati
sul quale avrebbe suo-
nato anche l’invento-
re del melodramma

Claudio Monteverdi, maestro di
Cappella del principe.
Sempre Guglielmo aveva fatto

costruire nel palazzo la triangolare
Sala dello Specchio «per fare musi-
ca ogni venerdì sera». Il duca vi en-
trava direttamente dalla sua resi-
denza attraverso una porta segre-
ta. Mascherata in un appartamen-
to più volte rimaneggiato e ritrova-
ta nel 1996, la Sala gode tuttora di
un’acustica unica.
«E allora— decide la Soprinten-

dente —, perché non far vivere Il
Ducale attraverso un’arte che i
Gonzaga amavano come i quadri,
gli affreschi e gli arazzi?». La pro-
posta a Carlo Fabiano, direttore ar-
tistico dell’Orchestra da Camera,
ha un sapore di sfida: «Facciamo
musica nelle stanze del Ducale.

Portiamo gente a veder co-
me è tornato a star bene».

Ecco allora quattro
giorni di «Trame sono-
re a Palazzo» . Musica
dalle 10 del mattino alle
11 di sera, con escursio-
ni anche in palazzo Te,
Teatro Bibiena, Basilica
di Santa Barbara e Roton-
da di san Lorenzo, gli altri
gioielli della Mantova ferita
e già in parte risorta. Festa
raffinata e bellissima insie-
me a Beethoven e Ponchielli

nella Sala del Pisanello, a
Debussy in quella del

Leonbruno, ad Al-
binoni e Pur-

cell in quel-

la dei Fiumi, a Haendel e Mozart
in quella degli Specchi, a Paisiello
nel Portico del cortile d’onore. Più
di 80 esibizioni, più di 100musici-
sti a livello europeo. «Siamo riu-
sciti a riportare la musica fra le
mura di questo palazzo, trasfor-
mando un evento nefasto in un
evento di rinascita culturale e arti-
stica» afferma l’entusiasta e gene-
rosissimo Carlo Fabiano. Una ma-
nifestazione culturale con ospiti il-
lustri: il pianista Alexander Lon-
quich, i violoncellisti Giovanni
Sollima ed Enrico Bronzi, il sopra-
no Gemma Bertagnolli e il mezzo-
soprano Sara Mingardo, i violon-
cellisti Dejan Bogdanovich e Ful-
vio Luciani, che prima di ripartire
non chiedevano ricompensa ma
volevano sapere le date per torna-
re il prossimo anno.
Giovanna Paolozzi Strozzi non

è una che lascia le cose a metà. Il
«Mantova Chamber Music Festi-
val», ha deciso la Soprintendente,
non solo si ripeterà l’anno prossi-
mo, ma diventerà l’altra parte del-
la medaglia del coraggioso e vin-
cente Festivaletteratura, rimasto
l’unico evento culturale di Manto-
va. «Dalle cose negative può nasce-
re qualcosa di buono, e così è suc-
cesso: attraverso la chiusura del
Museo, a partire dalla Camera de-
gli sposi, e il grande senso di vuo-
to che tale mancanza ha prodotto
in tutta la città, abbiamo capito
che la presenza della musica in Pa-
lazzo Ducale era fondamentale per
ricominciare, e andare ancora più
avanti».
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Investito da un masso di due
quintali, un escursionista di
58 anni se l’è cavata solo con
alcune escoriazioni, nella
zona dei Piani Resinelli,
località montana in provincia
di Lecco. L’episodio è
avvenuto lungo il sentiero
che va da dalla Croce di San
Martino ai Resinelli. I
volontari del Soccorso alpino
hanno provveduto a liberare
l’escursionista, rimasto
incastrato contro una parete
dal masso che si era staccato
all'improvviso.

Primato Un’azienda di Calvisano conquista il mercato con sette specie diverse

Il caviale bresciano sbarca in Russia
Entro due anni 5 tonnellate di export

L’immobiliare «dimentica» di
indicare al fisco i suoi ricavi e
la Procura sequestra due
appartamenti di valore
equivalente. Succede a Fombio
(Lodi) dove la Guardia di
Finanza ha eseguito una serie
di accertamenti su una società
che aveva taciuto ricavi per un
milione e 300mila euro e
quindi non aveva pagato
200mila euro di imposta sul
valore aggiunto. Per evitare di
perdere questa somma il Gip
di Lodi ha disposto il
sequestro degli appartamenti.

Mantova
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Si impossessavano dei
gioielli di proprietà di ospiti
di una residenza per anziani
della Valsabbia,
approfittando del fatto che la
moglie vi lavorava come
operatrice sanitaria. La
donna, una 31enne di
Vestone (Bs), è stata
denunciata dai carabinieri
con il marito 40enne per
ricettazione e furto
aggravato. I militi sono
arrivati ai due facendo
controlli incrociati nei
«compro oro» della zona.

I prodotti

Due settimane fa un primo
tentativo di rapina era fallito;
domenica sera, invece, è
andato a segno anche se con
un magro bottino di 500 euro.
Due malviventi, con volto
coperto da sciarpe, sono
entrati in azione, attorno alle
20, al Punto Snai di Vellezzo
Bellini. Nella sala scommesse
non c’erano clienti. Uno dei
due rapinatori ha minacciato
con una pistola l’unica
persona presente allo sportello
e si è fatto consegnare il
modesto incasso.

L’anuncio
L’accordo con
Agroittica Lombarda
annunciato dal
console Paramonov

Ferrovia Arcisate-Stabio: i
lavori non sono ancora
ripartiti. Lo afferma il
sindacalista della Cgil di
Varese Flavio Nossa: «Il
cantiere oggi (ieri, ndr) era
esattamente come l’avete
lasciato venerdì scorso, ci
sono solo una ventina di
operai che realizzano lavori di
mantenimento». L’assessore
regionale Maurizio Del Tenno
aveva annunciato venerdì
scorso la riapertura per
lunedì della tormentata linea
che unisce Italia a Svizzera.

LECCOMILANO— Il beluga? Parla
bresciano. Il cetaceo bianco è
infatti una delle sette specie
diverse che vengono allevate
a Calvisano (Brescia) e che
con le loro pregiate uova so-
no entrate a pieno regime nel
mercato russo. L’esportazio-
ne raggiungerà in un paio
d’anni le cinque tonnellate,
pari a un quinto dell’intera
produzione di caviale della
Agroittica Lombarda. Il che è
come importare la mozzarella
di bufala dal Marocco o il par-
migiano dalla Cina: un ossi-
moro.
Ma John Giovannini, super-

visore della filiera del caviale
e dell’export per l’azienda lea-
der mondiale nella produzio-
ne dei piccoli grani morbidi
che mai mancavano sulla ta-
vola degli Zar, non accetta
queste similitudini. Spiega:
«L’Italia ha una tradizione di
caviale antichissima. Gli sto-
rioni si pescavano anche nel
Po e nel Tevere. E poi basti
pensare che il cuoco rinasci-
mentale MaestroMartino, au-
tore del primo ricettario in
volgare, aveva dedicato alle
uova di pesce una sezione del
suo Libro de Arte Coquina-
ria».
Quello che quindi a noi

sembra un paradosso, il cavia-
le esportato in Russia, in real-
tà non è una cosa tanto stram-
palata. Il Mar Caspio non ospi-
ta più gli storioni: è passato
da una produzione di 350 ton-
nellate negli Anni ’80 alle
60-70 tonnellate nel 2006, e
oggi è pari a zero. L’Agroittica
Lombarda, invece, risponde a
tutti i requisiti che accontenta-
no il palato esigente dei russi,
abituati storicamente a una

qualità superiore. Così il con-
sole Alexei Paramonov è stato
ben felice di annunciare ieri
la collaborazione con i produt-
tori bresciani, ricordando i
tempi «felici» in cui il caviale
si vendeva nei supermercati
dell’allora Unione Sovietica
ed era un prodotto di massa
utilizzato in tutte le ricorren-
ze familiari.
«Le cinque tonnellate di no-

stra produzione, una volta
che arrivano al consumatore
finale, hanno un valore di die-
ci milioni di euro», spiega
l’amministratore delegato

Sandro Cancellieri. In azienda
lavorano 115 persone, delle
quali novantacinque sono
donne. «È inutile, sono più
precise quando il pesce viene
lavorato, filettato, diviso in
tranci o in carpaccio e affumi-
cato naturalmente. Nelle va-
sche degli storioni sono addi-
rittura tutte donne con un so-
lo uomo». Va avanti Cancellie-
ri: «Sarà il senso materno, ma
nella vasca dove i piccoli stan-
no fino a un anno non lavora-
no i maschi, le colleghe fem-
mine sono decisamente più
brave».
Una delle caratteristiche

che hanno convinto i russi a
scegliere l’Italia per importare
le uova di pesce è il sistema
messo a punto dai bresciani
per garantire la lunga conser-
vazione del prodotto confezio-
nato senza doverlo pastorizza-
re. Spiega il presidente Gio-
vanni Pasini: «La nostra azien-
da è nata negli Anni Settanta,
quando un gruppo di impren-
ditori decise di sfruttare le ac-
que di raffreddamento di
un’acciaieria. Nel tempo ab-
biamomesso a punto una tec-
nica assolutamente artigiana-
le, che mantiene le proprietà
organolettiche della materia
prima. Gli storioni sono alle-
vati in vasche che si estendo-
no per 60 ettari, ricevono
un’alimentazione organica
priva di Ogm e la filiera è con-
trollata al cento per cento.
Non a caso il Calvisius viene
scelto per servire i viaggiatori
in First Class di diverse com-
pagnie aeree internazionali».

Spasìba, allora, al beluga di
casa.
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VIADANA (Mantova) — Il pentolino del latte urtato con
un braccio, il liquido bollente che schizza fuori e gli si
rovescia addosso, causandogli ustioni al torace e alle
braccia: un bimbo di nove mesi, di origini indiane, è in
gravi condizioni all’ospedale Borgo Trento di Verona.
L'incidente è avvenuto ieri pomeriggio in una corte
agricola di Casaletto di Viadana, in via Pascoli, poco
distante dalla strada provinciale che porta a Mantova.
Stando al racconto dei genitori, il piccolo era in braccio
alla madre, ospite di connazionali che vivono nella casa
del custode. A un certo punto, muovendosi, avrebbe
urtato con la mano il contenitore appoggiato alla
cucina a gas, rovesciandosi addosso il latte caldo. I
soccorritori della Croce Verde di Viadana e
dell'Ospedale Oglio Po, vista la serietà delle ustioni
riportate dal bambino, hanno deciso per il
trasferimento con l’elisoccorso all’ospedale veronese,
dove si trovano il centro ustionati e la rianimazione
pediatrica più vicini a Viadana. Il piccolo è grave ma
non in pericolo di vita. La Polizia locale è intervenuta
nella casa dell’incidente per un sopralluogo.

S. Pin.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VARESE — Una cripta medievale di grande suggestione
sta per essere restituita ai varesini e ai pellegrini
lombardi. Si tratta della stanza più antica del santuario
del Sacro Monte sopra Varese: ha una datazione intorno
all’anno mille, per quanto riguarda le colonne e i
capitelli, ed è impreziosita da alcuni affreschi religiosi
del Trecento, realizzati da una bottega lombarda
dell’epoca. Il restauro (800 mila euro) sarà condotto su
input della curia milanese e della parrocchia del Sacro
Monte, grazie al 70% di fondi proveniente dalla
Fondazione Cariplo, e il 30% dalla Fondazione Paolo VI.
La tradizione vuole che si tratti di uno dei punti
originari scelti da Sant’Ambrogio per realizzare un
edificio religioso in quella montagna, nel IV secolo
dopo Cristo, quando il vescovo milanese celebrò una
storica messa sulla cima per festeggiare la vittoria
contro il movimento degli Ariani. La religiosità
lombarda è intimamente connessa con luoghi come
questo: basti pensare che il Sacro Monte di Varese,
insieme a quello di Ossuccio (Como) e di altri 7 della
Regione Piemonte, è stato dichiarato patrimonio
mondiale dell’umanità dall’Unesco. Il restauro sarà
realizzato togliendo le putrelle installate nel 1931 per
evitare un crollo della chiesa superiore, quando si
scelse di bloccare lo smottamento sacrificando però gli
ambienti originari della cripta. La Fondazione Cariplo
ha elargito quasi 2 milioni e mezzo di euro per ridare
vita al Sacro Monte in questi anni. E’ in corso, ad
esempio, la sistemazione della via Sacra delle cappelle,
poiché le auto stavano rovinando il ciottolato. Per
evitare che i turisti parcheggino, la curia ha trasformato
la parte finale della salita al santuario in una scalinata
con gradoni che, di fatto, sembrano proprio pensati per
tenere lontani i suv.

Roberto Rotondo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Concerti per la rinascita: «Ecco il festival che sarebbe piaciuto ai Gonzaga»

29 maggio 2012, la scossa più violenta: ma dal terremoto è nata un’iniziativa che promette di durare nel tempo

Mantova, musica nuova al Ducale
di EDGARDA FERRI

La Basilica di Santa Barbara
ospiterà domani (ore 15,30)
l’incontro «Le tante fragilità del
nostro paese», organizzato dalla
Diocesi di Mantova e dal Touring
Club Italiano.

Nelle foto sopra, restauri nella
Canera degli Sposi e Giovanna
Paolozzi Strozzi, soprintendente
per i Beni Storici, Artistici ed
Etnoantropologici per le
province di Mantova, Brescia
e Cremona

Il convegno

La storia

MANTOVA — «Non ci sarà
un’altra primavera senza la Came-
ra degli Sposi». Fermo e improro-
gabile impegno di Giovanna Pao-
lozzi Strozzi. La Soprintendente
per i Beni Storici Artistici ed Etno-
antropologici per le province di
Mantova, Brescia e Cremona, è riu-
scita a rimediare al di-
sastro provocato in Pa-
lazzo Ducale dal terre-
moto del 29 maggio
2012: «Tranne la Came-
ra Picta. Dopo aver con-
solidato i muri e gli in-
tonaci, siamo stati co-
stretti a chiuderla al
pubblico: il percorso
per raggiungerla all’in-
terno della torre del Ca-
stello di san Giorgio at-
traverso lo Scalone di Enea e sulle
prime sale prospicienti è stato in-
fatti dichiarato inagibile». I fondi,
un milione e 200 mila euro, sono
già stati stanziati. La direzione Re-
gionale ha garantito che il denaro
arriverà entro la fine dell’anno.
Primavera irrequieta. Freddo,

piogge torrenziali, fiumi e laghi ri-
gonfi. Monumenti chiusi o ingab-
biati. Turisti incerti e frettolosi. Ca-
merieri sull’orlo dei marciapiedi
che cercano di attirare i clienti. Cri-
si. Giovanna Paolozzi Strozzi non
ci sta. A parte il capolavoro del
Mantegna, la reggia dei Gonzaga è
tutta in ordine: restaurata, lucida,
splendida. «Mantova è città musi-
cale — racconta con la sua voce
sottile —. Il Conservatorio Lucio

Campiani è fra i migliori d’Italia,
l’Orchestra da Camera di Mantova
è famosa in ogni parte del mon-
do». I Gonzaga amavano la musi-
ca. La Basilica Palatina, che nel ter-
remoto del 29 maggio ha perso il
suo celebre cupolino provocando
i danni maggiori al Palazzo Duca-
le, era stata fatta costruire dal du-
ca Guglielmo con l’intento di go-
dersi messe cantate e inni sacri of-
ficiati con un messale
autonomo nell’incante-
vole chiesa, simile a
una sala da musica im-
preziosita dall’organo
di Graziadio Antegnati
sul quale avrebbe suo-
nato anche l’invento-
re del melodramma

Claudio Monteverdi, maestro di
Cappella del principe.
Sempre Guglielmo aveva fatto

costruire nel palazzo la triangolare
Sala dello Specchio «per fare musi-
ca ogni venerdì sera». Il duca vi en-
trava direttamente dalla sua resi-
denza attraverso una porta segre-
ta. Mascherata in un appartamen-
to più volte rimaneggiato e ritrova-
ta nel 1996, la Sala gode tuttora di
un’acustica unica.
«E allora— decide la Soprinten-

dente —, perché non far vivere Il
Ducale attraverso un’arte che i
Gonzaga amavano come i quadri,
gli affreschi e gli arazzi?». La pro-
posta a Carlo Fabiano, direttore ar-
tistico dell’Orchestra da Camera,
ha un sapore di sfida: «Facciamo
musica nelle stanze del Ducale.

Portiamo gente a veder co-
me è tornato a star bene».

Ecco allora quattro
giorni di «Trame sono-
re a Palazzo» . Musica
dalle 10 del mattino alle
11 di sera, con escursio-
ni anche in palazzo Te,
Teatro Bibiena, Basilica
di Santa Barbara e Roton-
da di san Lorenzo, gli altri
gioielli della Mantova ferita
e già in parte risorta. Festa
raffinata e bellissima insie-
me a Beethoven e Ponchielli

nella Sala del Pisanello, a
Debussy in quella del

Leonbruno, ad Al-
binoni e Pur-

cell in quel-

la dei Fiumi, a Haendel e Mozart
in quella degli Specchi, a Paisiello
nel Portico del cortile d’onore. Più
di 80 esibizioni, più di 100musici-
sti a livello europeo. «Siamo riu-
sciti a riportare la musica fra le
mura di questo palazzo, trasfor-
mando un evento nefasto in un
evento di rinascita culturale e arti-
stica» afferma l’entusiasta e gene-
rosissimo Carlo Fabiano. Una ma-
nifestazione culturale con ospiti il-
lustri: il pianista Alexander Lon-
quich, i violoncellisti Giovanni
Sollima ed Enrico Bronzi, il sopra-
no Gemma Bertagnolli e il mezzo-
soprano Sara Mingardo, i violon-
cellisti Dejan Bogdanovich e Ful-
vio Luciani, che prima di ripartire
non chiedevano ricompensa ma
volevano sapere le date per torna-
re il prossimo anno.
Giovanna Paolozzi Strozzi non

è una che lascia le cose a metà. Il
«Mantova Chamber Music Festi-
val», ha deciso la Soprintendente,
non solo si ripeterà l’anno prossi-
mo, ma diventerà l’altra parte del-
la medaglia del coraggioso e vin-
cente Festivaletteratura, rimasto
l’unico evento culturale di Manto-
va. «Dalle cose negative può nasce-
re qualcosa di buono, e così è suc-
cesso: attraverso la chiusura del
Museo, a partire dalla Camera de-
gli sposi, e il grande senso di vuo-
to che tale mancanza ha prodotto
in tutta la città, abbiamo capito
che la presenza della musica in Pa-
lazzo Ducale era fondamentale per
ricominciare, e andare ancora più
avanti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Illeso escursionista
travolto da un masso

Ricavi «dimenticati»
Immobiliare nei guai

Latte bollente sul corpo
Bimbo si ustiona: è grave

Restauro da 800 mila euro
per la cripta più segreta
del Sacro Monte di Varese

Rubavano gioielli
in una casa di riposo

Gli storioni sono
allevati in 60 ettari
di vasche e ricevono
cibo senza Ogm

Rapina al punto Snai
(al secondo tentativo)

Investito da un masso di due
quintali, un escursionista di
58 anni se l’è cavata solo con
alcune escoriazioni, nella
zona dei Piani Resinelli,
località montana in provincia
di Lecco. L’episodio è
avvenuto lungo il sentiero
che va da dalla Croce di San
Martino ai Resinelli. I
volontari del Soccorso alpino
hanno provveduto a liberare
l’escursionista, rimasto
incastrato contro una parete
dal masso che si era staccato
all'improvviso.

Primato Un’azienda di Calvisano conquista il mercato con sette specie diverse

Il caviale bresciano sbarca in Russia
Entro due anni 5 tonnellate di export

L’immobiliare «dimentica» di
indicare al fisco i suoi ricavi e
la Procura sequestra due
appartamenti di valore
equivalente. Succede a Fombio
(Lodi) dove la Guardia di
Finanza ha eseguito una serie
di accertamenti su una società
che aveva taciuto ricavi per un
milione e 300mila euro e
quindi non aveva pagato
200mila euro di imposta sul
valore aggiunto. Per evitare di
perdere questa somma il Gip
di Lodi ha disposto il
sequestro degli appartamenti.

Mantova

Brevi

Si impossessavano dei
gioielli di proprietà di ospiti
di una residenza per anziani
della Valsabbia,
approfittando del fatto che la
moglie vi lavorava come
operatrice sanitaria. La
donna, una 31enne di
Vestone (Bs), è stata
denunciata dai carabinieri
con il marito 40enne per
ricettazione e furto
aggravato. I militi sono
arrivati ai due facendo
controlli incrociati nei
«compro oro» della zona.

I prodotti

Due settimane fa un primo
tentativo di rapina era fallito;
domenica sera, invece, è
andato a segno anche se con
un magro bottino di 500 euro.
Due malviventi, con volto
coperto da sciarpe, sono
entrati in azione, attorno alle
20, al Punto Snai di Vellezzo
Bellini. Nella sala scommesse
non c’erano clienti. Uno dei
due rapinatori ha minacciato
con una pistola l’unica
persona presente allo sportello
e si è fatto consegnare il
modesto incasso.

L’anuncio
L’accordo con
Agroittica Lombarda
annunciato dal
console Paramonov

Ferrovia Arcisate-Stabio: i
lavori non sono ancora
ripartiti. Lo afferma il
sindacalista della Cgil di
Varese Flavio Nossa: «Il
cantiere oggi (ieri, ndr) era
esattamente come l’avete
lasciato venerdì scorso, ci
sono solo una ventina di
operai che realizzano lavori di
mantenimento». L’assessore
regionale Maurizio Del Tenno
aveva annunciato venerdì
scorso la riapertura per
lunedì della tormentata linea
che unisce Italia a Svizzera.

LECCOMILANO— Il beluga? Parla
bresciano. Il cetaceo bianco è
infatti una delle sette specie
diverse che vengono allevate
a Calvisano (Brescia) e che
con le loro pregiate uova so-
no entrate a pieno regime nel
mercato russo. L’esportazio-
ne raggiungerà in un paio
d’anni le cinque tonnellate,
pari a un quinto dell’intera
produzione di caviale della
Agroittica Lombarda. Il che è
come importare la mozzarella
di bufala dal Marocco o il par-
migiano dalla Cina: un ossi-
moro.
Ma John Giovannini, super-

visore della filiera del caviale
e dell’export per l’azienda lea-
der mondiale nella produzio-
ne dei piccoli grani morbidi
che mai mancavano sulla ta-
vola degli Zar, non accetta
queste similitudini. Spiega:
«L’Italia ha una tradizione di
caviale antichissima. Gli sto-
rioni si pescavano anche nel
Po e nel Tevere. E poi basti
pensare che il cuoco rinasci-
mentale MaestroMartino, au-
tore del primo ricettario in
volgare, aveva dedicato alle
uova di pesce una sezione del
suo Libro de Arte Coquina-
ria».
Quello che quindi a noi

sembra un paradosso, il cavia-
le esportato in Russia, in real-
tà non è una cosa tanto stram-
palata. Il Mar Caspio non ospi-
ta più gli storioni: è passato
da una produzione di 350 ton-
nellate negli Anni ’80 alle
60-70 tonnellate nel 2006, e
oggi è pari a zero. L’Agroittica
Lombarda, invece, risponde a
tutti i requisiti che accontenta-
no il palato esigente dei russi,
abituati storicamente a una

qualità superiore. Così il con-
sole Alexei Paramonov è stato
ben felice di annunciare ieri
la collaborazione con i produt-
tori bresciani, ricordando i
tempi «felici» in cui il caviale
si vendeva nei supermercati
dell’allora Unione Sovietica
ed era un prodotto di massa
utilizzato in tutte le ricorren-
ze familiari.
«Le cinque tonnellate di no-

stra produzione, una volta
che arrivano al consumatore
finale, hanno un valore di die-
ci milioni di euro», spiega
l’amministratore delegato

Sandro Cancellieri. In azienda
lavorano 115 persone, delle
quali novantacinque sono
donne. «È inutile, sono più
precise quando il pesce viene
lavorato, filettato, diviso in
tranci o in carpaccio e affumi-
cato naturalmente. Nelle va-
sche degli storioni sono addi-
rittura tutte donne con un so-
lo uomo». Va avanti Cancellie-
ri: «Sarà il senso materno, ma
nella vasca dove i piccoli stan-
no fino a un anno non lavora-
no i maschi, le colleghe fem-
mine sono decisamente più
brave».
Una delle caratteristiche

che hanno convinto i russi a
scegliere l’Italia per importare
le uova di pesce è il sistema
messo a punto dai bresciani
per garantire la lunga conser-
vazione del prodotto confezio-
nato senza doverlo pastorizza-
re. Spiega il presidente Gio-
vanni Pasini: «La nostra azien-
da è nata negli Anni Settanta,
quando un gruppo di impren-
ditori decise di sfruttare le ac-
que di raffreddamento di
un’acciaieria. Nel tempo ab-
biamomesso a punto una tec-
nica assolutamente artigiana-
le, che mantiene le proprietà
organolettiche della materia
prima. Gli storioni sono alle-
vati in vasche che si estendo-
no per 60 ettari, ricevono
un’alimentazione organica
priva di Ogm e la filiera è con-
trollata al cento per cento.
Non a caso il Calvisius viene
scelto per servire i viaggiatori
in First Class di diverse com-
pagnie aeree internazionali».

Spasìba, allora, al beluga di
casa.

Elvira Serra
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il progetto

BRESCIA

Lesioni
La sommità
lesionata
della
chiesa
palatina
di Santa
Barbara, a
Mantova

PAVIA

Arcisate-Stabio
Lavori sempre fermi

VIADANA (Mantova) — Il pentolino del latte urtato con
un braccio, il liquido bollente che schizza fuori e gli si
rovescia addosso, causandogli ustioni al torace e alle
braccia: un bimbo di nove mesi, di origini indiane, è in
gravi condizioni all’ospedale Borgo Trento di Verona.
L'incidente è avvenuto ieri pomeriggio in una corte
agricola di Casaletto di Viadana, in via Pascoli, poco
distante dalla strada provinciale che porta a Mantova.
Stando al racconto dei genitori, il piccolo era in braccio
alla madre, ospite di connazionali che vivono nella casa
del custode. A un certo punto, muovendosi, avrebbe
urtato con la mano il contenitore appoggiato alla
cucina a gas, rovesciandosi addosso il latte caldo. I
soccorritori della Croce Verde di Viadana e
dell'Ospedale Oglio Po, vista la serietà delle ustioni
riportate dal bambino, hanno deciso per il
trasferimento con l’elisoccorso all’ospedale veronese,
dove si trovano il centro ustionati e la rianimazione
pediatrica più vicini a Viadana. Il piccolo è grave ma
non in pericolo di vita. La Polizia locale è intervenuta
nella casa dell’incidente per un sopralluogo.

S. Pin.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VARESE — Una cripta medievale di grande suggestione
sta per essere restituita ai varesini e ai pellegrini
lombardi. Si tratta della stanza più antica del santuario
del Sacro Monte sopra Varese: ha una datazione intorno
all’anno mille, per quanto riguarda le colonne e i
capitelli, ed è impreziosita da alcuni affreschi religiosi
del Trecento, realizzati da una bottega lombarda
dell’epoca. Il restauro (800 mila euro) sarà condotto su
input della curia milanese e della parrocchia del Sacro
Monte, grazie al 70% di fondi proveniente dalla
Fondazione Cariplo, e il 30% dalla Fondazione Paolo VI.
La tradizione vuole che si tratti di uno dei punti
originari scelti da Sant’Ambrogio per realizzare un
edificio religioso in quella montagna, nel IV secolo
dopo Cristo, quando il vescovo milanese celebrò una
storica messa sulla cima per festeggiare la vittoria
contro il movimento degli Ariani. La religiosità
lombarda è intimamente connessa con luoghi come
questo: basti pensare che il Sacro Monte di Varese,
insieme a quello di Ossuccio (Como) e di altri 7 della
Regione Piemonte, è stato dichiarato patrimonio
mondiale dell’umanità dall’Unesco. Il restauro sarà
realizzato togliendo le putrelle installate nel 1931 per
evitare un crollo della chiesa superiore, quando si
scelse di bloccare lo smottamento sacrificando però gli
ambienti originari della cripta. La Fondazione Cariplo
ha elargito quasi 2 milioni e mezzo di euro per ridare
vita al Sacro Monte in questi anni. E’ in corso, ad
esempio, la sistemazione della via Sacra delle cappelle,
poiché le auto stavano rovinando il ciottolato. Per
evitare che i turisti parcheggino, la curia ha trasformato
la parte finale della salita al santuario in una scalinata
con gradoni che, di fatto, sembrano proprio pensati per
tenere lontani i suv.

Roberto Rotondo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Concerti per la rinascita: «Ecco il festival che sarebbe piaciuto ai Gonzaga»

29 maggio 2012, la scossa più violenta: ma dal terremoto è nata un’iniziativa che promette di durare nel tempo

Mantova, musica nuova al Ducale
di EDGARDA FERRI

La Basilica di Santa Barbara
ospiterà domani (ore 15,30)
l’incontro «Le tante fragilità del
nostro paese», organizzato dalla
Diocesi di Mantova e dal Touring
Club Italiano.

Nelle foto sopra, restauri nella
Canera degli Sposi e Giovanna
Paolozzi Strozzi, soprintendente
per i Beni Storici, Artistici ed
Etnoantropologici per le
province di Mantova, Brescia
e Cremona

Il convegno

La storia

MANTOVA — «Non ci sarà
un’altra primavera senza la Came-
ra degli Sposi». Fermo e improro-
gabile impegno di Giovanna Pao-
lozzi Strozzi. La Soprintendente
per i Beni Storici Artistici ed Etno-
antropologici per le province di
Mantova, Brescia e Cremona, è riu-
scita a rimediare al di-
sastro provocato in Pa-
lazzo Ducale dal terre-
moto del 29 maggio
2012: «Tranne la Came-
ra Picta. Dopo aver con-
solidato i muri e gli in-
tonaci, siamo stati co-
stretti a chiuderla al
pubblico: il percorso
per raggiungerla all’in-
terno della torre del Ca-
stello di san Giorgio at-
traverso lo Scalone di Enea e sulle
prime sale prospicienti è stato in-
fatti dichiarato inagibile». I fondi,
un milione e 200 mila euro, sono
già stati stanziati. La direzione Re-
gionale ha garantito che il denaro
arriverà entro la fine dell’anno.
Primavera irrequieta. Freddo,

piogge torrenziali, fiumi e laghi ri-
gonfi. Monumenti chiusi o ingab-
biati. Turisti incerti e frettolosi. Ca-
merieri sull’orlo dei marciapiedi
che cercano di attirare i clienti. Cri-
si. Giovanna Paolozzi Strozzi non
ci sta. A parte il capolavoro del
Mantegna, la reggia dei Gonzaga è
tutta in ordine: restaurata, lucida,
splendida. «Mantova è città musi-
cale — racconta con la sua voce
sottile —. Il Conservatorio Lucio

Campiani è fra i migliori d’Italia,
l’Orchestra da Camera di Mantova
è famosa in ogni parte del mon-
do». I Gonzaga amavano la musi-
ca. La Basilica Palatina, che nel ter-
remoto del 29 maggio ha perso il
suo celebre cupolino provocando
i danni maggiori al Palazzo Duca-
le, era stata fatta costruire dal du-
ca Guglielmo con l’intento di go-
dersi messe cantate e inni sacri of-
ficiati con un messale
autonomo nell’incante-
vole chiesa, simile a
una sala da musica im-
preziosita dall’organo
di Graziadio Antegnati
sul quale avrebbe suo-
nato anche l’invento-
re del melodramma

Claudio Monteverdi, maestro di
Cappella del principe.
Sempre Guglielmo aveva fatto

costruire nel palazzo la triangolare
Sala dello Specchio «per fare musi-
ca ogni venerdì sera». Il duca vi en-
trava direttamente dalla sua resi-
denza attraverso una porta segre-
ta. Mascherata in un appartamen-
to più volte rimaneggiato e ritrova-
ta nel 1996, la Sala gode tuttora di
un’acustica unica.
«E allora— decide la Soprinten-

dente —, perché non far vivere Il
Ducale attraverso un’arte che i
Gonzaga amavano come i quadri,
gli affreschi e gli arazzi?». La pro-
posta a Carlo Fabiano, direttore ar-
tistico dell’Orchestra da Camera,
ha un sapore di sfida: «Facciamo
musica nelle stanze del Ducale.

Portiamo gente a veder co-
me è tornato a star bene».

Ecco allora quattro
giorni di «Trame sono-
re a Palazzo» . Musica
dalle 10 del mattino alle
11 di sera, con escursio-
ni anche in palazzo Te,
Teatro Bibiena, Basilica
di Santa Barbara e Roton-
da di san Lorenzo, gli altri
gioielli della Mantova ferita
e già in parte risorta. Festa
raffinata e bellissima insie-
me a Beethoven e Ponchielli

nella Sala del Pisanello, a
Debussy in quella del

Leonbruno, ad Al-
binoni e Pur-

cell in quel-

la dei Fiumi, a Haendel e Mozart
in quella degli Specchi, a Paisiello
nel Portico del cortile d’onore. Più
di 80 esibizioni, più di 100musici-
sti a livello europeo. «Siamo riu-
sciti a riportare la musica fra le
mura di questo palazzo, trasfor-
mando un evento nefasto in un
evento di rinascita culturale e arti-
stica» afferma l’entusiasta e gene-
rosissimo Carlo Fabiano. Una ma-
nifestazione culturale con ospiti il-
lustri: il pianista Alexander Lon-
quich, i violoncellisti Giovanni
Sollima ed Enrico Bronzi, il sopra-
no Gemma Bertagnolli e il mezzo-
soprano Sara Mingardo, i violon-
cellisti Dejan Bogdanovich e Ful-
vio Luciani, che prima di ripartire
non chiedevano ricompensa ma
volevano sapere le date per torna-
re il prossimo anno.
Giovanna Paolozzi Strozzi non

è una che lascia le cose a metà. Il
«Mantova Chamber Music Festi-
val», ha deciso la Soprintendente,
non solo si ripeterà l’anno prossi-
mo, ma diventerà l’altra parte del-
la medaglia del coraggioso e vin-
cente Festivaletteratura, rimasto
l’unico evento culturale di Manto-
va. «Dalle cose negative può nasce-
re qualcosa di buono, e così è suc-
cesso: attraverso la chiusura del
Museo, a partire dalla Camera de-
gli sposi, e il grande senso di vuo-
to che tale mancanza ha prodotto
in tutta la città, abbiamo capito
che la presenza della musica in Pa-
lazzo Ducale era fondamentale per
ricominciare, e andare ancora più
avanti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Illeso escursionista
travolto da un masso

Ricavi «dimenticati»
Immobiliare nei guai

Latte bollente sul corpo
Bimbo si ustiona: è grave

Restauro da 800 mila euro
per la cripta più segreta
del Sacro Monte di Varese

Rubavano gioielli
in una casa di riposo

Gli storioni sono
allevati in 60 ettari
di vasche e ricevono
cibo senza Ogm

Rapina al punto Snai
(al secondo tentativo)

Investito da un masso di due
quintali, un escursionista di
58 anni se l’è cavata solo con
alcune escoriazioni, nella
zona dei Piani Resinelli,
località montana in provincia
di Lecco. L’episodio è
avvenuto lungo il sentiero
che va da dalla Croce di San
Martino ai Resinelli. I
volontari del Soccorso alpino
hanno provveduto a liberare
l’escursionista, rimasto
incastrato contro una parete
dal masso che si era staccato
all'improvviso.

Primato Un’azienda di Calvisano conquista il mercato con sette specie diverse

Il caviale bresciano sbarca in Russia
Entro due anni 5 tonnellate di export

L’immobiliare «dimentica» di
indicare al fisco i suoi ricavi e
la Procura sequestra due
appartamenti di valore
equivalente. Succede a Fombio
(Lodi) dove la Guardia di
Finanza ha eseguito una serie
di accertamenti su una società
che aveva taciuto ricavi per un
milione e 300mila euro e
quindi non aveva pagato
200mila euro di imposta sul
valore aggiunto. Per evitare di
perdere questa somma il Gip
di Lodi ha disposto il
sequestro degli appartamenti.

Mantova

Brevi

Si impossessavano dei
gioielli di proprietà di ospiti
di una residenza per anziani
della Valsabbia,
approfittando del fatto che la
moglie vi lavorava come
operatrice sanitaria. La
donna, una 31enne di
Vestone (Bs), è stata
denunciata dai carabinieri
con il marito 40enne per
ricettazione e furto
aggravato. I militi sono
arrivati ai due facendo
controlli incrociati nei
«compro oro» della zona.

I prodotti

Due settimane fa un primo
tentativo di rapina era fallito;
domenica sera, invece, è
andato a segno anche se con
un magro bottino di 500 euro.
Due malviventi, con volto
coperto da sciarpe, sono
entrati in azione, attorno alle
20, al Punto Snai di Vellezzo
Bellini. Nella sala scommesse
non c’erano clienti. Uno dei
due rapinatori ha minacciato
con una pistola l’unica
persona presente allo sportello
e si è fatto consegnare il
modesto incasso.

L’anuncio
L’accordo con
Agroittica Lombarda
annunciato dal
console Paramonov

Ferrovia Arcisate-Stabio: i
lavori non sono ancora
ripartiti. Lo afferma il
sindacalista della Cgil di
Varese Flavio Nossa: «Il
cantiere oggi (ieri, ndr) era
esattamente come l’avete
lasciato venerdì scorso, ci
sono solo una ventina di
operai che realizzano lavori di
mantenimento». L’assessore
regionale Maurizio Del Tenno
aveva annunciato venerdì
scorso la riapertura per
lunedì della tormentata linea
che unisce Italia a Svizzera.

LECCOMILANO— Il beluga? Parla
bresciano. Il cetaceo bianco è
infatti una delle sette specie
diverse che vengono allevate
a Calvisano (Brescia) e che
con le loro pregiate uova so-
no entrate a pieno regime nel
mercato russo. L’esportazio-
ne raggiungerà in un paio
d’anni le cinque tonnellate,
pari a un quinto dell’intera
produzione di caviale della
Agroittica Lombarda. Il che è
come importare la mozzarella
di bufala dal Marocco o il par-
migiano dalla Cina: un ossi-
moro.
Ma John Giovannini, super-

visore della filiera del caviale
e dell’export per l’azienda lea-
der mondiale nella produzio-
ne dei piccoli grani morbidi
che mai mancavano sulla ta-
vola degli Zar, non accetta
queste similitudini. Spiega:
«L’Italia ha una tradizione di
caviale antichissima. Gli sto-
rioni si pescavano anche nel
Po e nel Tevere. E poi basti
pensare che il cuoco rinasci-
mentale MaestroMartino, au-
tore del primo ricettario in
volgare, aveva dedicato alle
uova di pesce una sezione del
suo Libro de Arte Coquina-
ria».
Quello che quindi a noi

sembra un paradosso, il cavia-
le esportato in Russia, in real-
tà non è una cosa tanto stram-
palata. Il Mar Caspio non ospi-
ta più gli storioni: è passato
da una produzione di 350 ton-
nellate negli Anni ’80 alle
60-70 tonnellate nel 2006, e
oggi è pari a zero. L’Agroittica
Lombarda, invece, risponde a
tutti i requisiti che accontenta-
no il palato esigente dei russi,
abituati storicamente a una

qualità superiore. Così il con-
sole Alexei Paramonov è stato
ben felice di annunciare ieri
la collaborazione con i produt-
tori bresciani, ricordando i
tempi «felici» in cui il caviale
si vendeva nei supermercati
dell’allora Unione Sovietica
ed era un prodotto di massa
utilizzato in tutte le ricorren-
ze familiari.
«Le cinque tonnellate di no-

stra produzione, una volta
che arrivano al consumatore
finale, hanno un valore di die-
ci milioni di euro», spiega
l’amministratore delegato

Sandro Cancellieri. In azienda
lavorano 115 persone, delle
quali novantacinque sono
donne. «È inutile, sono più
precise quando il pesce viene
lavorato, filettato, diviso in
tranci o in carpaccio e affumi-
cato naturalmente. Nelle va-
sche degli storioni sono addi-
rittura tutte donne con un so-
lo uomo». Va avanti Cancellie-
ri: «Sarà il senso materno, ma
nella vasca dove i piccoli stan-
no fino a un anno non lavora-
no i maschi, le colleghe fem-
mine sono decisamente più
brave».
Una delle caratteristiche

che hanno convinto i russi a
scegliere l’Italia per importare
le uova di pesce è il sistema
messo a punto dai bresciani
per garantire la lunga conser-
vazione del prodotto confezio-
nato senza doverlo pastorizza-
re. Spiega il presidente Gio-
vanni Pasini: «La nostra azien-
da è nata negli Anni Settanta,
quando un gruppo di impren-
ditori decise di sfruttare le ac-
que di raffreddamento di
un’acciaieria. Nel tempo ab-
biamomesso a punto una tec-
nica assolutamente artigiana-
le, che mantiene le proprietà
organolettiche della materia
prima. Gli storioni sono alle-
vati in vasche che si estendo-
no per 60 ettari, ricevono
un’alimentazione organica
priva di Ogm e la filiera è con-
trollata al cento per cento.
Non a caso il Calvisius viene
scelto per servire i viaggiatori
in First Class di diverse com-
pagnie aeree internazionali».

Spasìba, allora, al beluga di
casa.

Elvira Serra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LODI

Il progetto

BRESCIA

Lesioni
La sommità
lesionata
della
chiesa
palatina
di Santa
Barbara, a
Mantova

PAVIA

Arcisate-Stabio
Lavori sempre fermi

VIADANA (Mantova) — Il pentolino del latte urtato con
un braccio, il liquido bollente che schizza fuori e gli si
rovescia addosso, causandogli ustioni al torace e alle
braccia: un bimbo di nove mesi, di origini indiane, è in
gravi condizioni all’ospedale Borgo Trento di Verona.
L'incidente è avvenuto ieri pomeriggio in una corte
agricola di Casaletto di Viadana, in via Pascoli, poco
distante dalla strada provinciale che porta a Mantova.
Stando al racconto dei genitori, il piccolo era in braccio
alla madre, ospite di connazionali che vivono nella casa
del custode. A un certo punto, muovendosi, avrebbe
urtato con la mano il contenitore appoggiato alla
cucina a gas, rovesciandosi addosso il latte caldo. I
soccorritori della Croce Verde di Viadana e
dell'Ospedale Oglio Po, vista la serietà delle ustioni
riportate dal bambino, hanno deciso per il
trasferimento con l’elisoccorso all’ospedale veronese,
dove si trovano il centro ustionati e la rianimazione
pediatrica più vicini a Viadana. Il piccolo è grave ma
non in pericolo di vita. La Polizia locale è intervenuta
nella casa dell’incidente per un sopralluogo.

S. Pin.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VARESE — Una cripta medievale di grande suggestione
sta per essere restituita ai varesini e ai pellegrini
lombardi. Si tratta della stanza più antica del santuario
del Sacro Monte sopra Varese: ha una datazione intorno
all’anno mille, per quanto riguarda le colonne e i
capitelli, ed è impreziosita da alcuni affreschi religiosi
del Trecento, realizzati da una bottega lombarda
dell’epoca. Il restauro (800 mila euro) sarà condotto su
input della curia milanese e della parrocchia del Sacro
Monte, grazie al 70% di fondi proveniente dalla
Fondazione Cariplo, e il 30% dalla Fondazione Paolo VI.
La tradizione vuole che si tratti di uno dei punti
originari scelti da Sant’Ambrogio per realizzare un
edificio religioso in quella montagna, nel IV secolo
dopo Cristo, quando il vescovo milanese celebrò una
storica messa sulla cima per festeggiare la vittoria
contro il movimento degli Ariani. La religiosità
lombarda è intimamente connessa con luoghi come
questo: basti pensare che il Sacro Monte di Varese,
insieme a quello di Ossuccio (Como) e di altri 7 della
Regione Piemonte, è stato dichiarato patrimonio
mondiale dell’umanità dall’Unesco. Il restauro sarà
realizzato togliendo le putrelle installate nel 1931 per
evitare un crollo della chiesa superiore, quando si
scelse di bloccare lo smottamento sacrificando però gli
ambienti originari della cripta. La Fondazione Cariplo
ha elargito quasi 2 milioni e mezzo di euro per ridare
vita al Sacro Monte in questi anni. E’ in corso, ad
esempio, la sistemazione della via Sacra delle cappelle,
poiché le auto stavano rovinando il ciottolato. Per
evitare che i turisti parcheggino, la curia ha trasformato
la parte finale della salita al santuario in una scalinata
con gradoni che, di fatto, sembrano proprio pensati per
tenere lontani i suv.

Roberto Rotondo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VARESE
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di UFFICIO AmBIENtE

Anche quest´anno FERALPI StAHL ha ricevuto 

la certificazione EmAS; il piú alto riconoscimento 

ambientale in campo industriale-economico. 

I certificatori hanno dato in maniera obiettiva il 

riconoscimento a Feralpi Stahl per la gestione 

ambientale delle 4 aziende presenti a Riesa, ovvero ESF 

Elbe Stahlwerke Feralpi GmbH, EDF Elbe Drahtwerke 

Feralpi GmbH, Feralpi Stahlhandel e Feralpi Logistik.

Gli auditori hanno comprovato come FERALPI StAHL 

sia ben al di sotto dei limiti di legge per ció che concerne 

le emissioni e i livelli di rumore. 

Hanno lodato il continuo miglioramento delle aziende 

di Feralpi in Germania nel campo dell´ambiente e 

della salute/sicurezza dei lavoratori. È stata analizzata 

anche la modalità di comunicazione di Feralpi Stahl nei 

confronti dei cittadini e delle autorità. 

Alla fine, i certificatori hanno 

confermato e enfatizzato 

quanto detto nel 2012: 

“tutte le norme ambientali 

sono pienamente rispettate 

dagli stabilimenti di Feralpi a 

Riesa.”

EmAS è l´acronimo di Eco management Audit Scheme, 

una certificazione convalidata dall´Unione Europea che 

serve a riconoscere e convalidare processi interni di 

gestione e controllo aziendale. 

È riconosciuta a livello europeo e appartiene a una 

delle certificazioni volontarie da parte delle aziende per 

gestire e controllare i processi ambientali. 

La EmAS applica le regole della DIN EN ISO 14001 e 

le approfondisce, per esempio richiedendo alle aziende 

che vi si sottopongono volontariamente non solo di 

rispettare le norme sulle emissioni, bensì di esserne 

ben al di sotto. 

In questo senso le aziende si impegnano in un costante 

processo di miglioramento e di tutela ambientale, dove 

anche i dipendenti sono attivamente coinvolti e dove 

viene praticata una comunicazione interna ed esterna 

assai trasparente. 

Oltre a Feralpi Stahl, solo 35 aziende sono certificate 

EmAS in Sassonia, mentre in Germania 1.250.

Certificazione 

EMAS 
di nuovo superata per 
Feralpi Stahl

“Alla fine, i certificatori hanno 
confermato e enfatizzato...

“
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Certificazioni 

ICMQ eco

ICMQ Eco
Feralpi ha ottenuto la certificazione volontaria di 

prodotto sostenibile ICmQ ECO, rilasciata da ICmQ alle 

aziende che certificano le caratteristiche prestazionali 

dei prodotti unitamente alle caratteristiche in grado di 

rispondere ai principi di sostenibilità ambientale come ad 

esempio la presenza di materiale riciclato, le emissioni 

di componenti o sostanze nocive per l´ambiente o per 

le persone. La presenza del marchio ICmQ ECO sul 

prodotto assicura pertanto, attraverso controlli periodici 

sul prodotto stesso e sui processi produttivi, che tutta 

la produzione oggetto di certificazione è conforme nel 

tempo a quanto dichiarato dal produttore.

Attestazione conformità REG. CE 333/2011
A luglio 2013 Feralpi ha ottenuto l’attestazione di 

conformità del suo sistema qualità ai requisiti del 

regolamento CE 333/2011 che fissa i criteri che 

determinano quando alcuni tipi di rottami metallici 

cessano di essere considerati rifiuti.

tale sistema si applica al rottame ottenuto dagli impianti 

di trattamento volumetrico (frantoio e cesoia) presenti in 

stabilimento, nel caso in cui il materiale venga posto sul 

mercato.

Il sistema previsto dal Regolamento (UE) 333/2011 è 

stato pensato per dare trasparenza nei confronti del 

mercato sulle modalità di gestione dei rottami metallici 

garantendo la tracciabilità dei trattamenti e la qualità del 

rottame.

SusSteel
Il Gruppo Feralpi, attraverso Feralpi Siderurgica per 

l’Italia ed Esf per la Germania, nel 2010 ha avviato la 

partecipazione al progetto “SustSteel” promosso da 

Eurofer, “European Confederation of Iron and Steel 

Industries”.

L’idea alla base del programma è identificare e 

raggruppare su scala europea un gruppo di aziende 

produttrici di barre per cemento armato virtuose dal 

punto di vista della sostenibilità (da qui il nome Suststeel, 

dove Sust sta per Sustainability e Steel per acciaio). 

Obiettivo è dar vita ad un insieme di realtà siderurgiche 

in grado di dimostrare la propria governance sostenibile 

attraverso il monitoraggio delle prestazioni ambientali, di 

prodotto e di sicurezza e salute sul lavoro che, alla fine 

di un iter qualificativo riconosciuto, possano fregiarsi del 

titolo di “Produttrici di acciaio sostenibili”. 

Per garantire la massima trasparenza e attendibilità, il 

processo di controllo dei parametri è affidato ad un ente 

di parte terza, il Bureau Veritas, mentre il coordinamento 

è affidato all’ESSCPC (Eurofer Sustainability for Steel 

Construction Products Committee), coadiuvato nella 

sua attività da una rappresentanza di 43 imprese 

siderurgiche di diversi paesi europei.

SusSteel
333
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Dall’acciaio al caviale, passando per il progetto recupero 

calore di ESf: il caso Feralpi Group è stato protagonista 

alla Conferenza Nazionale sulle energie rinnovabili 

termiche che si è svolta a milano. Ad illustrare il caso 

l’Ing. Lorenzo Angelini, direttore Feralpi.

Si è svolta a milano la cerimonia di premiazione del 

Sodalitas Social Award, il premio per le imprese 

responsabili. La Feralpi di Lonato ha ottenuto il primo 

premio nella categoria “Verso Zero Infortuni”.

     alla 
Conferenza 
Nazionale per le 
Energie Rinnovabili

     per il progetto 
Infortuni Zero 
realizzato alle Acciaierie 
di Calvisano
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di SILVIA BACCINELLI

anima sportiva

Imerio Cima 
argento 
alla 35°edizione del Trofeo Feralpi
19 maggio 2013, una domenica che resterà negli 

annali del GC Feralpi: Imerio Cima, alfiere del GC 

Feralpimonteclarense, conquista il secondo gradino 

del podio al trofeo Feralpi, manifestazione regina del 

calendario della categoria Allievi, giunto quest’anno alla 

35° edizione.  

L’appuntamento, che richiama da sempre i sodalizi 

più blasonati d’Italia,  ha avuto come protagonisti 165 

giovani astanti pronti in griglia di partenza sotto l’effige 

dello stabilimento di Feralpi a Lonato. 

Come da apprezzata tradizione, il tracciato prevedeva 

un circuito a forma di otto comprendente le aspre 

salite del tiracollo e della località Barcuzzi da aggredire 

rispettivamente in tre e quattro occasioni, 60 km totali, 

vallonati e selettivi da percorrere   tutti d’un fiato.

Sin dai primi colpi di pedale gli astanti sembrano 

trovare un accordo: la gara si dovrà risolvere in volata. 

macinando chilometro dopo chilometro, il gruppo 

procede con un andatura “mordi e fuggi”  e il tracciato 

particolarmente tecnico defalca la compagine che sarà 

ridotta ad un drappello di 72 irriducibili. 

All’imbocco del rettilineo di viale Roma il pubblico è in 

visibilio: allo spuntare della volata è evidente a tutti che 

finalmente dopo 35 anni di lunga attesa, questa sarà la 

volta buona. 

tutti gli occhi sono puntati su quella maglia Verde-Nera 

e mossa da un chiaro spirito campanilistico, la tifoseria 

è alle stelle. 

Sul filo del rasoio il 35° trofeo Feralpi - 30° memorial Carlo 

Pasini verrà vinto dal toscano Edoardo Sali (milleluci Pt) 

che conclude la sua prova in 1h35’08’’ alla media di 

37,968 km/h, ma alle sue spalle la vera incoronazione è 

per Imerio Cima, lonatese D.O.C., che fa svettare il colori 

sociali sul secondo gradino. 

Un argento che vale come un’iride. 

Palpabile la  gioia, mista ad una buona dose di 

commozione: quest’anno non si festeggia solamente 

l’ottima riuscita dell’evento, ma anche  un risultato che 

la dirigenza del GC Feralpi rincorreva da tempo.

All’organizzazione che, comme d’habitude, ha lavorato 

alacremente per rendere la manifestazione un trionfo, 

agli sponsor che hanno generosamente sostenuto 

l’evento, va l’accorato ringraziamento del Presidente 

Cesare Pasini. 

Cala il sipario su un’edizione straordinaria, si spengono 

le luci della ribalta e già la macchina organizzativa si 

muove per riproporre un successo che ogni anno  si 

rinnova.
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anima sportiva
di SILVIA BACCINELLI

Sono passati quattro mesi dal fatidico 7 marzo 2013, 

quando nell’avveniristica struttura del velodromo Fassa 

Bortolo di montichiari si teneva il varo ufficiale del sodalizio 

Feralpimonteclarense. Quattro mesi durante i quali le 

73 giovani leve del team sono state in grado di regalare 

emozioni intense e soddisfazioni difficilmente ripetibili. 

Quattro le formazioni schierate: Juniores, Allievi, Esordienti 

di primo e di secondo anno e 31 simpatiche canaglie, dai 

sei agli undici anni, che formano il plotone dei Giovanissimi. 

Nella serata inaugurale più volte era stato ribadito dal 

Presidente, Piero Bregoli, e dal Presidente Onorario, 

Cesare Pasini, il fine ultimo di questa impresa imponente: 

garantire ad un numero sempre crescente di giovani 

leve di avvicinarsi ad uno sport appassionante come il 

ciclismo, trasmettendo loro valori come la correttezza, 

la sana competitività, la cooperazione e il sacrificio del 

singolo in favore del gruppo. Vista in quest’ottica la vittoria 

sarebbe divenuta un valore aggiunto e non un traguardo 

da raggiungere in modo esasperato. Dopo un inizio 

claudicante, l’etica del G.C. Feralpimonteclarense viene  

premiata: a solo tre settimane dalla presentazione arriva il 

primo podio: l’allievo Daniele Chiarini al Memorial Erminio e 

Marina Fasani si infila orgogliosamente al collo la medaglia 

di bronzo e questo successo è il preludio di un’incessante 

catena di vittorie che risulta difficile da  riepilogare in poche 

righe senza rischiare di tralasciare candidamente qualche 

momento saliente. È il 23 aprile che si centra il primo 

bersaglio: al 40° Memorial F.lli Gandolfi, l’Allievo Imerio 

Cima conquista la vittoria alla media di 40,1 km/h ed a 

distanza di un’ora Cristian Coccoli sale sul terzo gradino 

del podio al 22° Trofeo B RP Pneumatici.  Il profumo di 

una stagione trionfante è nell’aria, ma solo a distanza di 

sette giorni avverrà  l’effettiva consacrazione alla gloria.  

Il 1° maggio, come da onorata tradizione trentennale, la 

Famiglia Bregoli - partner imprescindibile della fusione del 

Feralpimonteclarense - organizza una maratona agonistica  

interamente dedicata alle categorie giovanili.  L’occasione 

è propizia per  sbancare il tavolo: al Memorial Zio Bigio e 

Lorenzo è ancora Imerio Cima ad imporsi su tutti gli astanti, 

mentre Cristian Coccoli, che per tutta la competizione si 

era comportato da gregario d’eccezione, sdoganerà il 

terzo gradino. Nella stessa giornata anche gli Esordienti 

lasciano il segno, proponendo un  vibrante affondo al podio 

al Trofeo Zaffaina Costruzioni con la medaglia d’argento 

di Filippo Pastorelli. È tripudio!  Da questo momento 

l’ascesa degli Allievi non si è più arrestata e ha travolto 

anche gli Esordienti. La settimana successiva arriva l’oro 

dell’Esordiente Giovanni temponi al 5° Trofeo Stella Carni 

di Concesio, mentre sarà con la fine di maggio che il suo 

compagno di squadra Cristian Compiani  iscriverà, con un 

grido liberatorio, il suo nome nell’albo d’oro al 15° Trofeo 

Simone Redini AM.

Giugno si apre con l’ennesima riconferma degli Allievi: 

Cristian Coccoli è campione al 10° Trofeo Comune di 

Cortefranca, ma questo mese è propizio anche per la ripresa 

degli Juniores. Dopo il terzo posto di marco Galimberti 

del 14 di aprile al 2° Gran Premio Associazione Direttori 

Sportivi Juniores, sembrava che la squadra stesse vivendo 

un momento di empasse.  La svolta arriva con La Giornata 

Rosa e Azzurra di Bedizzole, quando Pierpaolo Pizza scrive 

un piccolo capolavoro personale di forza atletica e tenacia 

andando a spezzare la catena di piazzamenti ottenuti fino a 

quel punto della stagione e aprendo la strada a prospettive 

più rosee. Questo principio d’estate decreta anche l’inizio 

della rincorsa ai titoli: a Busto Garolfo, martedì 11 giugno, 

l’Esordiente Andrea Ferrari, reduce da una cavalcata eroica 

che gli garantirà l’arrivo in beata solitudine al 4° Trofeo 

Mori – Cittadella dello Sport, si aggiudica  il Campionato 

Regionale Pista,  mentre il 30 di giugno Nicola Cesaro al 

16° Trofeo Jam-Jovis viene incoronato Campione Lombardo 

FERALPIMONTECLARENSE 
brinda ad un inizio 
di stagione spumeggiante
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della categoria Allievi.  Grazie a questi risultati i Campionati 

Nazionali di Darfo Boario sono sempre più alla portata degli 

alfieri del Feralpimonteclarense. Per tutti coloro che vivono 

appassionatamente, giorno per giorno, questi ragazzi, 

l’immagine più commovente resterà quella del 26 giugno 

al Trofeo Boldini Cav. G. Battista A.M.: il podio si colora 

interamente di Verde-Nero con Andrea Borlini sul gradino 

più alto e Cristian Coccoli e Imerio Cima che prenotano 

rispettivamente la seconda e la terza posizione. Una vittoria 

schiacciante che ha ben poco di democratico: il sigillo 

definitivo ad una stagione gloriosa. 

animaSportivaanima sportiva

FERALPIMONTECLARENSE 
brinda ad un inizio 
di stagione spumeggiante
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Data Località di svolgimento Denominazione Risultati

01/04/2013 Verola vecchia trofeo Avis 1° classificati

04/04/2013 Nuvolera trofeo mem. Facchetti 1°classificati

14/04/2013 Orzinuovi 4° trofeo Piperi 1° classificati

08/04/2013 Camignone 34° trofeo Pol. Camignone 1° classificati

05/05/2013 mazzano trofeo Cavalieri G. morandini 1° classificati

12/05/2013 San Paolo – Sprint Ghedi trofeo Comune San Paolo 1° classificati

19/05/2013 Gavardo 3° trofeo Paradiso Verde 1° classificati

20/05/2013 Ghedi trofeo trali trans 1° classificati

02/06/2013 Nave 3° trofeo Famiglia Borano 1° classificati

Enfants 
TERRIBLES 
alla riscossa

anima sportiva
di SILVIA BACCINELLI

A partire dalla stagione 2012/2013, grazie alla fusione 

con l’ A.S.D. monteclarense, Casa Feralpi accoglie sotto 

la sua ala protettiva un nutrito gruppo di  giovanissime  

leve con un’età compresa tra i 7 e i 12 anni. 

31 simpatiche canaglie tra cui spiccano due sweet 

girls d’eccezione, Giudicati Laura e marta Serlonghi, 

quest’ultima argento al Campionato Regionale di 

Curtatone.  

Una compagine fatta tutta di allegria e divertimento che 

aggiunge una sferzata di gioia e di misurata irriverenza 

ai colori Verde-Nero.  

Grazie all’attenta e bonaria guida del DS Claudio 

Pagnoni, i 31 “GianBurrasca in bicicletta” riescono di 

settimana in settimana ad arricchire il loro Palmares 

conquistando in solo due mesi  nove preziosi trofei.   

Immagini come la fuga dei G4 mirko Solaro, michael 

Vanni e Daniele Peveroni che conquistano in tripletta il 

podio al 34° Gran Premio Polisportiva Camignone, oppure 

la cavalcata eroica di Lorenzo Balestra  (G5), che al 31° 

Trofeo Famiglia Borano parte in fuga sin dal primo colpo di 

In un’atmosfera di festa e di gioco, perchè a questi 

livelli il ciclismo deve necessariamente essere vissuto 

in maniera ludica, i Super G sanno regalare emozioni 

difficilmente ripetibili, che hanno il sapore dell’età 

dell’innocenza, piccole soddisfazioni che per la loro 

tenera età assumono il valore dei grandi successi.

pedale raggiungendo la coda del gruppo ma evitando 

umilmente di doppiarla, sono indice dell’entusiasmo e 

della consapevolezza agonistica di questa gang.
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di tEAm ORGANIZZAtIVO Feralpi Stahl

Feralpi Stahl 
Festa dello Sport 
il 6 e 7 Luglio 2013 
a Riesa
Il 6 e 7  luglio a Riesa ha avuto luogo la festa dello 

sport. Nel week end si è disputato il consueto campionato di 

calcio amatoriale (l´undicesimo) e la domenica la biciclettata. 

Il campionato di calcio ha avuto luogo sia nel torneo 

a 11 sia nel torneo a 7, con protagonisti sia lo sport 

sia il divertimento. Quest´anno hanno partecipato 15 

squadre per un totale di 174 giocatori. Si è giocato fino 

allo sfinimento, ma con grande entusiasmo, complice 

un tempo atmosferico davvero estivo. ma non sarebbe 

stata una vera festa se non ci fosse stato anche da 

mangiare, da bere, da ridere tutto il giorno. Anche per 

gli ospiti più piccoli sono state organizzate una serie di 

divertenti attività, tra cui il trucco, i gonfiabili, le piscinette 

e anche i mini tornei di calcio.

La sera é stata organizzata una serata danzante, grazie 

alla band Replay.

–––––––––––––––

Il mattino del 7 luglio è stata la biciclettata ad essere 

protagonista. I partecipanti hanno potuto scegliere 

tra 4 percorsi. Per i bambini stavano gli 8 Km, per gli 

adulti, dai 30, ai 60 fino ai 70 km! Quest´anno ci sono 

stati 96 partecipanti, in netto aumento rispetto all´anno 

precedente. motto della biciclettata è stato che ognuno 

andasse per il suo tempo, senza esagerare. I percorsi 

hanno portato i partecipanti lungo l´Elba, attraverso 

Riesa, fino a meißen per i più audaci.

Sia per il campionato di calcio sia per la biciclettata ci 

sono stati partecipanti dall´Italia, un fatto che ci ha dato 

molto piacere!

Ci auguriamo lo stesso divertimento e la stessa partecipazione 

anche per il prossimo anno !!!!!!!

Ecco i risultati:

Torneo a 7: 

 1. posto :  EDF Riesa

 2. posto :  Spalterklause

 3. posto :  Comeca/Italien

 4. posto :  Cargill

Torneo a 11:

 1. posto :  EDF/ESF Feralpi

 2. posto :  Feralpi Lonato/Italia

 3. posto :  Feralpi Praga

Risultati dell´amichevole:

ESF/EDF  -  Lonato  3 : 1

Praga -  Lonato  1 : 2

ESF/EDF -  Praga  3 : 0

anima sportiva
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Gel nei capelli e via. La nuova FeralpiSalò - presentata 

in riva al Benaco il primo agosto -  è ancora più giovane, 

fresca, determinata. Il nuovo corso in un campionato 

particolare (niente retrocessioni in Prima Divisione) vede 

i verdeblù come i più giovani del girone A.  Forse della 

Lega Pro: media età 22 anni, mese più mese meno.  Un 

progetto chiaro. Nato e allattato dal Presidente Pasini, 

dal Diesse Olli e dal nuovo mister Giuseppe Scienza. 

Già, il mister. Una delle tante novità di quest’anno. 

Il tecnico ex Brescia e Cremonese è arrivato in riva al 

Garda perché “l’ideale inserito in un percorso in cui 

guidare e limare i giovani sarà 

la priorità”, dice il numero 

uno, Pasini.  

“
mister Scienza: Sono felice di 
poter entrare in questa famiglia 
dove la parola progetto... è più che 
mai attuale.

“

mag 2013mag 2013mag 2013
calcio2000

IL FUTURO
è dEI gIOVanIOVanIOV I

na delle realtà più belle 
della LegaPro Prima Di-
visione è sicuramente rap-
presentata dal FeralpiSa-

lò, la squadra dall’età media più bassa 
dell’intera categoria. La società calci-
stica è nata nell’estate 2009 dalla fusio-
ne fra l’A.C. Feralpi Lonato, di Lonato 
del Garda, e l’A.C. Salò, della cittadina 
omonima.  Partita dalla Seconda Divi-
sione, in virtù della promozione conqui-
stata in Serie D dal Salò, la nuova com-
pagine ha centrato subito la promozione 
nella categoria superiore, attraverso il 
successo ai play-off contro la Pro Patria. 
Lo scorso anno la squadra è stata affidata 
a mister Gian Marco Remondina, che ha 
ottenuto un’importante salvezza con un 
piazzamento al tredicesimo posto. 

altri caMpionati italia - feralpisalò

andiamo a far visita 

alla feralpisalò, una 

delle realtà calcistiche 

più entusiasmanti di 

legapro…

ALLENATORE E SECONDO PADRE 
Quest’anno la dirigenza della società 
lombarda ha avviato un processo di rin-
novamento, scommettendo sui giovani e 
affidando al tecnico il compito di creare 
il mix perfetto fra i veterani rimasti in 
squadra e i tanti ragazzi in rampa di lan-
cio. “La società ha dato l’indirizzo giusto 
per una squadra di LegaPro, – sottolinea 
Remondina ai microfoni di ‘Calcio2000’ 
– quello di essere una fucina di giovani 
da lanciare in Serie B e in Serie A. Ri-
spetto alla scorsa stagione quest’anno 
sono stati confermati 9-10 giocatori, cui 
vanno aggiunti diversi giovani classe 
1991, 1992 e 1993”. Il FeralpiSalò non 
ha risentito del grande cambiamento, vi-
sto che la squadra occupa una posizione 
di centro classifica ed è vicina alla con-

U

di Paolo Camedda

mag 2013
calcio2000

quista della salvezza matematica, con la 
zona play-off che dista meno della zona 
play-out. “Sono certamente soddisfatto, 
– ammette il mister dei lombardi – anche 
perché tutti i nostri giovani hanno colle-
zionato fra le 10 e le 15 presenze, per cui 
a tutti è stato dato modo di dimostrare il 
proprio valore. Bisogna considerare che 
solitamente un ragazzo che esce dalla 
Primavera non è subito pronto per soste-
nere una categoria difficile come la Le-
gaPro, e servono uno-due anni d’espe-
rienza perché riesca ad adattarsi. I nostri 
ragazzi invece, hanno subito avuto la 
chance di esprimersi sul campo. Giocare 
15 partite in Prima Divisione per loro è 
un’esperienza importantissima, significa 
avere la possibilità in futuro di approdare 
nei campionati superiori. Basti pensare 
che in tutte le rose di B, quest’anno, 5-6 
giocatori arrivano dalla LegaPro, che si 
conferma serbatoio prezioso”. Sotto il 
profilo tattico a mister Remondina piace 
far giocare alla squadra un calcio offen-
sivo. “Naturalmente il modulo dipende 
dai giocatori che si hanno a disposizio-
ne e dall’avversario che ci affronta, – ci 
spiega – ma se possibile a me piace gio-
care con un 4-3-3 sempre abbinato a un 
4-3-1-2. In questa stagione ho dovuto 
però adottare in alcune partite la difesa a 
tre, che ci garantisce una miglior coper-
tura difensiva”. La rosa del FeralpiSalò è 
formata per oltre la metà di giocatori nati 
negli anni Novanta, per cui si capisce 
che il compito dell’allenatore va ben al 
di là del semplice lavoro quotidiano sul 
campo. “Con tanti giovani in squadra un 
allenatore ha tante responsabilità. – spie-
ga Remondina – I ragazzi infatti devono 
attenersi a tutta una serie di regole, per 
cui l’allenatore non è solo quello che fa 
le scelte e disegna gli schemi, ma anche 
quello che insegna il rispetto delle rego-
le medesime. Solo imparando il rispetto 
delle regole i nostri ragazzi crescono nel 
calcio e nella vita”. Fra i molti giovani 
del Feralpi, ce ne sono alcuni particolar-
mente promettenti, di cui probabilmente 
sentiremo parlare in futuro. “Montini, 
Chimini e Milani sono spesso chiamati 
in Nazionale, poi ci sono Fabris, Galli-
netta, Schiavini, Tantardini, Ilari, Finoc -
chio… Tutti hanno possibilità in futuro 
di giocare nelle categorie superiori”, 

dice Remondina, che nel compito di ge-
stire una rosa così giovane è aiutato dal-
la presenza di alcuni senatori, che hanno 
un ruolo molto importante per gli equi-
libri dello spogliatoio. “La funzione dei 
giocatori più esperti è molto importante, 
– conferma il tecnico – perché per far 
crescere i giovani in una squadra serve 
anche qualche giocatore d’esperienza. 
I vari Bracaletti, Tarana, Leondarduzzi, 
sono fondamentali per noi. Quando si 
perdono le partite, infatti, sono loro che 
devono parlare alla squadra. Senza gio-
catori d’esperienza nel gruppo non può 
esserci la crescita dei giovani”. Anche i 
tifosi hanno sposato il progetto della so-
cietà: “Il rapporto fra la squadra e i tifosi 
è buono. – assicura il mister – In casa 
ci incitano sempre in tanti, mentre fuori 
casa abbiamo sempre al seguito una cin-
quantina di supporter. Naturalmente il 
seguito dipende dai risultati che saremo 
in grado di conseguire. Ricordo anco-
ra quando allenavo il Sassuolo in Serie 
C2. Una volta vincemmo a Benevento 
e a vederci c’erano solamente 11 spet-
tatori…”. La posizione del FeralpiSalò 
nella zona medio alta della classifica fa 
ben sperare per il finale di stagione, ma 
il tecnico preferisce volar basso: “Penso 
che prima di tutto dobbiamo pensare alla 
salvezza, e per questo chiedo ai miei gio-
catori di essere molto pragmatici e con-
creti da qui al termine del campionato. 
– afferma Remondina – In LegaPro non 
c’è mai nulla di definito e c’è sempre un 
margine minimo fra i play-off e i play-
out”.

BOMBER ED ESEMPIO 
PER I PIù GIOVANI
Fra i giocatori più esperti e più conosciu-
ti del FeralpiSalò c’è sicuramente Emi-
liano Tarana. Classe 1979, l’attaccante 
vanta trascorsi in Serie A con il Perugia e 
diverse esperienze in Serie B, sfiorando 
la promozione nella massima serie con 
il Mantova. Dopo il fallimento del club 
lombardo, ha giocato per un anno con il 
neopromosso Portogruaro per poi accet-
tare l’offerta del FeralpiSalò nella pas-
sata stagione. “È una realtà nuova che 
si sta facendo conoscere, – ha detto la 
punta a ‘Calcio2000’ - e Salò dista appe-
na 60-70 chilometri da casa. Crescendo 

cambiano del resto le priorità della vita. 
Se a 20-25 anni puoi fare delle scelte, a 
30-32 devi farne altre. Sono diventato 
padre di due gemelli, mi sarebbe pia-
ciuto giocare ancora in Serie B ma avrei 
dovuto allontanarmi troppo da casa. E la 
LegaPro è un’ottima categoria”.
Impiegato da esterno offensivo o da at-
taccante puro, nella prima stagione in 
Prima Divisione Tarana ha trascinato il 
FeralpiSalò alla salvezza, segnando ben 
10 reti. Quest’anno è fermo a 4 marcatu-
re, pur essendo il bomber della squadra 
a pari merito con Bracaletti, ma potreb-
be rimpinguare il suo bottino nel finale 
di campionato, benché la punta non ne 
faccia una priorità. “Sicuramente mi sa-
rebbe piaciuto ripetere la scorsa stagione 
a livello realizzativo, – ammette – ma 
mi gratifica di più vedere crescere i miei 
compagni più giovani. Aiutarli a miglio-
rare è per me molto più importante di se-
gnare un gol”. Essendo il più ‘anziano’ 
in squadra, Tarana sente di avere un ruo-
lo particolare all’interno dello spogliato-
io e verso i suoi compagni più giovani. 
“Precedentemente, quando avevo 30-29 
anni, – ci racconta – non pensavo ad aiu-
tare i miei compagni meno esperti. Oggi 
invece sento di avere una responsabilità 
nei loro confronti e mi sento a mio agio 
nel dar loro consigli. Sono catapultati 
in una realtà alla quale spesso non sono 
ancora pronti. Siamo la squadra di Lega-
Pro–Prima Divisione più giovane, eppu-
re tutti i ragazzi che abbiamo in squadra 
hanno dimostrato voglia di migliorare e 
apprendere. Per questo il nostro obiet-
tivo è farli arrivare e maturare il prima 
possibile”. Anche grazie alla presenza di 
giocatori d’esperienza come Tarana, la 
squadra di Remondina sta ottenendo im-
portanti risultati, e le prospettive per il fi-
nale di stagione sono rosee. L’attaccante 
non nasconde un piccolo sogno. “Il no-
stro obiettivo è conquistare una salvezza 
tranquilla, – sottolinea – rispetto all’an-
no scorso in cui ci salvammo soltanto a 
15 minuti dalla fine dell’ultima partita. 
Però bisogna ammettere che la nostra 
posizione in classifica è molto buona, e a 
poche giornate dal termine del campio-
nato un pensierino ai play-off possiamo 
farlo, anche se l’obiettivo primario resta 
la permanenza in Prima Divisione”.

anima sportiva
UFFICIO StAmPA Feralpi Salò

Giuseppe Scienza, il nuovo allenatorePrecampionato: amichevole con il Napoli di Benitez

Giovani, 
il nostro futuro
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“Ringrazio la società per avermi scelto. La FeralpiSalò 

per me è una tappa molto importante. Era evidentemente 

destino che tornassi in queste zone per completare 

qualcosa di incompiuto, visto che un primo contatto con il 

diesse Olli ci fu 3 anni fa, dopo la mia parentesi a Legnano 

e la semifinale playoff proprio contro i verdeazzurri: si 

capiva già che la Feralpi non era destinata a meteora. Sono 

felice di poter entrare in questa famiglia dove la parola progetto, 

che in altre parti sembra ormai obsoleta, qui esiste ancora ed 

è più che mai attuale. Sono certo che avrò la possibilità 

di lavorare al meglio con continuità, attorniato da idee 

precise dove potrò mettere in pratica le mie. Il progetto 

è ambizioso, e sarebbe meraviglioso realizzare i desideri 

del presidente, cioè migliorare il piazzamento scorso. 

Nessuno mi ha regalato nulla, credo nella cultura del 

lavoro ed ogni volta che non ho scelto seguendo il mio 

istinto ho sbagliato. Che a Salò fosse un matrimonio da fare 

subito l’ho capito immediatamente, non ho voluto nemmeno 

sapere se ci fossero altre offerte in giro”.

E poi lo sponsor tecnico. Dopo anni col marchio Lotto, 

ecco Erreà. Azienda leader nazionale ed europea che 

vestirà i Leoni del Garda nei prossimi 4 anni. Nuove maglie 

(rivisitata la jersey home, la away con l’aggiunta della 

third, una novità tutta orange). Con un importante occhio 

di riguardo alla salute. Le divise ufficiali della FeralpiSalò 

infatti, come tutti i capi Erreà, sono certificati Oeko-Tex. 

“Utilizziamo coloranti ad acqua e non nocivi - ha spiegato il 

presidente Erreà Angelo Gandolfi -. Per un semplice motivo: 

vestiamo anche molti bambini”. 

A dimostrazione di come anche il Settore giovanile sia 

sempre al centro dei pensieri del Presidente Giuseppe 

Pasini. A proposito: è stato siglato un accordo di 

sponsorizzazione con il Leone di Lonato shopping 

center, centro commerciale d’eccellenza territoriale, che 

dedicherà i propri sforzi proprio sul comparto giovani 

salodiani. Un rampa di lancio sempre più appetibile. 

Sempre più importante.

animaSportivaanima sportiva

Il nuovo turina: il Gruppo Feralpi ha regalato la 
ristrutturazione degli interni dello stadio

La presentazione a Salò, sul Lungolago
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book review
di ERCOLE tOLEttINI

"Non ditemi quali monumenti ci sono vicino a casa vostra 

ma quali alberi." Così si presenta tiziano Fratus, che è 

riuscito nella mirabile impresa di rendere la passione di 

cercatore d'alberi un vero e proprio - seppur bizzarro - 

lavoro. 

Come scrive nella prefazione: "Non sono poche le 

persone che affermano di parlare con gli alberi e di 

ascoltare gli alberi. Ed è una buona notizia; nessuna 

malattia mentale, come talvolta ironicamente rispondo 

quando mi si chiede: 'Anche lei parla con gli alberi?'. 

Ascoltare gli alberi vuol dire capire, vuol dire conoscere, 

vuol dire approfondire, vuol dire abbellirsi e arricchirsi, 

vuol dire espandere la capacità di sentirsi una creatura di 

Dio - o della Natura - nel 

mezzo di un pianeta che 

vive e pulsa e respira, a 

ogni suo battito". 

Un manuale che si pone 

l'ambizione d'essere 

una guida pratica e al contempo filosofica per tutti 

quelli che vogliono allevare il cercatore di alberi che 

riposa in loro, al di là della propria istruzione e del 

tempo a disposizione per passeggiate in mezzo al verde 

o nell'alveo di una riserva naturale piuttosto che nella 

milano dell'Expo o della Roma immobilizzata dal traffico. 

Un libro per imparare e riflettere: un viaggio nella natura, 

sempre e necessariamente con il naso all'insù.

il manuale 
del perfetto 
Cercatore 
d’Alberi

“

“

Non ditemi quali monumenti ci 
sono vicino a casa vostra ma quali 
alberi...
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FERALPI SIDERURGICA S.p.A. 

Sede Legale: 
25122 Brescia via Aurelio Saffi, 15 

Stabilimento e sede amministrativa: 
25017 Lonato (BS) - via C.N. Pasini, 11 

Tel.: +39 30 99961 ric.aut. 
Fax: +39 30 9132786 

feralpi@feralpi.it
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